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INTRODUZIONE		

Nel complesso, la Medicina Cinese ha un “approccio umanistico” che sottolinea con forza il 

valore e l’unicità dell’individuo: essa tratta infatti la persona (o l’animale come appunto 

individuo), non la malattia (Simongini E., Bultrini L.,2013). 
“Tutti i metodi dell’agopuntura devono avere la loro radice nello Shen” (Lingshu, cap.8): 

così inizia il primo testo cinese dedicato specificamente all’agopuntura. La medicina cinese 
considera il paziente nella sua interezza, producendo effetti consistenti sugli aspetti più 

sottili anche quando apparentemente si rivolge al corpo. La continuità fra disturbi psichici 
e fisici è intrinseca all’interpretazione cinese dei segni manifestati dai pazienti, i piani 

emozionali, mentali e somatici, costituiscono un tutt’uno nel lavoro del medico cinese 
(Rossi E., 20020). 

Lo scopo di questa tesi è di prendere in considerazione ed analizzare i principali punti 

utilizzati nella pratica clinica sui piccoli animali (con particolare riferimento al cane e al 
gatto), con attività sullo Shen.  

A tal proposito verranno prima chiariti innanzitutto il significato di Shen e di malattie delle 
emozioni. 
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LO	SHEN	E	LE	SUE	MANIFESTAZIONI	

LO	SHEN 神 

La definizione di Shen, secondo quanto riportato dal Dizionario Ricci, è la seguente: 

“Shen (R.4317): gli Spiriti, Dio, Divinità, Spirito supremo, anima superiore”.  
“Shen è l'influenza che organizza attivamente la configurazione e la trasformazione che 

determinano e supportano le caratteristiche specifiche di un individuo" (Porrkert M, 1984). 
Secondo i classici:  

“Il fatto che le due essenze (Jing 精) si congiungano denota gli Spiriti (Shen 神)” (Ling 

Shu, 8). 
“Quando i due Shen 神 si incontrano si uniscono e si raggiunge la forma corporea.” (Ling 

Shu, 30)  
Lo Shen viene dunque ricevuto al momento del concepimento ed è quindi preesistente 

all’individuo. 
Il passaggio dall'indistinto al Distinto, specifico di ogni creazione e caratteristica della 

concezione di un essere determinato, è caratterizzato dalla presenza dello Shen. La sua 
presenza rende possibile l'unione dei due Jing e d’altra parte, senza l'unione dei due Jing, 

lo Shen non potrebbe essere presente.  
Quindi, Shen implica relazione, unione. Relazione tra i due Jing ed i due Shen al momento 

del concepimento, relazione vitale tra le diverse energie del corpo, ma anche e soprattutto 
relazione continua dell'uomo con il Cielo e quindi con il Tao. 

Il concepimento è unione dei due Jing e anche dei due Shen, quindi di tutte le 

caratteristiche ancestrali dei due genitori (Yuan Qi - Zong Qi).  
Lo Shen è anche la capacità di unire Jing innato e Jing acquisito secondo le modalità 

proprie della nostra stirpe (Zong Qi); in questo modo lo Spirito (o, meglio, gli spiriti) si 
autoalimenta e mantiene vitale il substrato della propria incarnazione (Jing Qi). 
È la cosiddetta creazione permanente, il passaggio continuo dal cielo anteriore al cielo 
posteriore reso possibile dall'azione dello Shen (wuweituina.it). 

Shen è un livello estremamente puro e sottile di vibrazione energetica; Shen non è parte 
di un singolo individuo, ma rappresenta un patrimonio universale, è ciò che ci accomuna a 

tutti gli esseri viventi. Lo Shen si radica poi nel singolo individuo, nel Cuore e ne guida 
l’orientamento profondo nel corso della sua vita, orientamento che è di seguire la propria 

natura, portare a compimento il proprio destino, o ancora guidarlo lungo la sua strada 
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individuale. Per questo il Su Wen al capitolo 15 dice: “Possedere lo Shen è lo splendore 

della vita” e di rimando il Ling Shu al cap.71 “Se lo Shen ci lascia è la morte”. 
Lo Shen rappresenta dunque l’infinito che, radicandosi nell’individuo, lo “colora” e guida, 

esprimendo tutte le sue istanze psichiche, emozionali e spirituali. È quindi la nostra 
consapevolezza, intesa come capacità di conoscere ed accettare le cose per ciò che esse 

sono e di mantenere nei confronti dei casi della vita un atteggiamento di serena lucidità e 
calma mentale (Bottalo F., Brotzu R., 2018). 

Shen può indicare lo spirito di un individuo, la sua vitalità e la sua condizione mentale 
emozionale e spirituale. Indica inoltre uno stato generale di vitalità: se è fiorente, la 

persona “ha spirito”. Il concetto opposto “non avere spirito” denota uno stato di mancanza 
di vitalità. Il Su Wen dice: “se vi è spirito la persona è in salute, se non vi è spirito la 

persona muore”. In tal senso dunque la vitalità o spirito fanno riferimento all’attributo di 

“avere Shen”, spesso menzionato nel contesto della diagnosi. Avere Shen indica uno stato 
di vitalità, una vibrazione interna che si riflette all’esterno nella lucentezza degli occhi, 

nella brillantezza dei capelli, nella carnagione e nello “spirito” della lingua e del polso. 
Viceversa, la mancanza di Shen si traduce quindi in mancanza di vitalità, che si riflette 

all’esterno nella mancanza di lucentezza di occhi, capelli e carnagione (Maciocia, 2017). 
“Tutte le malattie hanno la loro origine nello Shen” (Ling shu, cap. 8) 

“Tutti i metodi dell’agopuntura devono avere la loro radice nello Shen” (Ling shu, cap. 8) 
Così inizia il primo testo cinese dedicato specificamente all’agopuntura (Rossi E., 2002). 

(Hang Di): “cos’è lo Shen? Ling Shu, cap. 54 
(Qi Bo): Quando il Qi e il Sangue sono completi e armonizzati, quando la Wei Qi e la Ying 
Qi sono completi e non sono ostacolati, quando i 5 Zang sono completi e maturi, allora lo 
Shen prende residenza nel cuore e nella mente, lo hun e il po sono contenuti negli zang e 

l’essere umano è completo. 
Lo Shen è qualcosa che si evolve dal passato, dagli antenati (G. Brambilla, 2022). 

Come ci ricorda il Ling Shu, cap.8, l’esistenza individuale nasce dall’incontro del Jing 精 

fornito dai due genitori, incontro reso possibile dalla presenza dello Shen 神.  

Lo Shen, lo spirito, è quindi la scintilla che rende possibile la formazione di una nuova 

individualità. Shen è un concetto cardine del pensiero e della medicina cinese, giustifica e 

costituisce il legame eccezionalmente stretto tra organi e psiche. Risiede nel cuore e nel 
sangue. È compito dell'uomo mantenere "vuoto" il proprio centro (wu xin) per poter 

accogliere liberamente ed in abbondanza le influenze del cielo (wuweituina.it). 
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Come abbiamo visto, ci troviamo di fronte a un concetto che racchiude molteplici 

significati:  
• Scintilla del concepimento, Shen instaura una creazione permanente  

• Shen è la potenza creatrice attribuita al singolo individuo.  
• Da Shen scaturisce per ogni essere un’immagine e una sensazione di sè stesso e  

• dell’universo.  
• Shen stabilisce il preciso meccanismo della vita individuale (Ji)  

Riassumendo, possiamo dire che lo Shen è:  
• Centro dell’essere  

• Sè, personalità, quintessenza  
• Intelligenza sintetica, intuizione  

• Anima superiore  

• Spirito, Spiriti, scintilla divina  
• Dona coloritura emotiva alle manifestazioni della vita (G. Brambilla, 2022). 

 

I	CONCETTI	DI	LING	E	SHEN	

Con una certa approssimazione è possibile dire che la concezione cinese distingue fra il 

concetto di “anima”, Ling, e quello di “spirito”, Shen. 
L’anima Ling rappresenta qualcosa di più individuale e terreno, lo spirito Shen qualcosa di 

più universale e celeste, quasi in una dialettica yin e yang tra di loro. L’ideogramma Ling si 
riferisce al precipitare della pioggia che nel suo discendere verso la terra evoca l’idea del 

concepimento. L’anima rappresenta il collegamento fra l’alto e il basso, la caratteristica 
dell’esistenza di svolgersi attraverso due dimensioni. 

Nell’ideogramma Shen si ritrova il concetto di territorio connesso con qualcosa che viene 

dal cielo e dagli antenati. 
Il Ling è la parte “fisica” e yin dello Shen. La soddisfazione del Ling viene dallo yin, dagli 

aspetti materiali, i quali sono associati con l’identità dell’individuo, con ciò che egli 
possiede. Lo yin ha di per sé una forma, che caratterizza l’identità, la quale a sua volta 

crea la separazione. Ogni individuo con una forma ha una sua vibrazione. 
L’aspetto yin-materiale ricerca le gratificazioni fisiche e sensoriali. Quando si considera 

l’individuo nella sua specificità, separato e diverso da tutti gli altri, si sta considerando 
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l’anima-Ling. Quando si considera l’individuo come connesso e non separabile dagli altri si 

fa riferimento allo spirito. 
Lo Shen è yang e non ha forma, e in quanto tale non ha identità, ma contiene la forza 

dello yang, che serve a mantenere l’integrità della forma. 
In ogni corpo e forma vi è energia, la quale nell’equazione di Einstein è in relazione diretta 

con la materia attraverso la velocità della luce. Si può pensare dunque che nel corpo lo 
Shen rappresenti la luce, per cui avere Shen corrisponda ad avere la luce, raggiungere 

l’illuminazione, che è ciò che unisce e non consente separazione, né identità: unione 
identificabile con il divino (Simongini E., Bultrini L., 2013). 

LE	EMOZIONI	

Il medico agopuntore sa che l’andamento di salute e malattia si fonda sullo stato del Qi, 
ed è sul Qi che agisce quando tratta un paziente. La malattia può avere manifestazioni più 
psichiche o più somatiche, ma in ogni caso “il saggio non tratta quando la malattia c’è già, 

ma quando non c’è ancora, non tratta quando c’è già disordine-luan, ma quando non c’è 
ancora. Aspettare di curare quando la malattia è già sviluppata o portare ordine dopo che 

il disordine si è già sviluppato, equivale a scavare il pozzo quando si ha sete o a forgiare il 
pugnale quando lo scontro è già in atto” (Suwen, cap.2; Rossi E., 2002). 

“Il Cuore come uno specchio, non accompagna le cose che vanno, non dà il benvenuto 
alle cose che arrivano; risponde, non conserva” (Zuangzi, cap.7). Per evitare che ciò che è 

già conservato interferisca con ciò che si è sul punto di ricevere, il saggio svuota il Cuore 
attraverso la quiete. Questo vuoto permette di ricevere e la quiete consente di produrre un 

movimento e delle azioni significative. Il Neijing afferma: “se si è in quiete, sereni, vuoti-
xu, senza-wu, il Qi vero ne segue. Se Jing e Shen sono protetti all’interno, da dove 

possono venire le malattie? Se zhi è in ozio e ci sono pochi desideri, il Cuore è in pace e 

non c’è timore”. Il testo riconosce che “nell’uomo preoccupazione e angustia, pensiero e 
apprensione colpiscono il Cuore”. Identifica la presenza di preoccupazioni interne e di 

sofferenze del corpo e specifica che per le malattie sono necessari aghi e farmaci (Rossi 
E., 2002). 

La tradizione medica cinese individua come fondamentali un numero limitato di emozioni, 
riconducendo le molteplici manifestazioni emotive alle loro radici. In tal modo vengono 

identificate le 5 emozioni, equivalenti ad un precipitato dei movimenti emotivi in un nucleo 
di emozioni primarie: collera, euforia, pensiero, tristezza e paura. Con il termine emozioni 
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nel linguaggio medico cinese sia classico sia attuale ci si riferisce agli aspetti emotivi, 

affettivi e psichici in senso lato. Si parla dunque di qingzhi jibing malattie delle/da 
emozioni, in cui qingzhi è l’abbreviazione di qiqing wuzhi, termine che origina dal fatto che 

nei classici si parla sia di qiqing che di wuzhi, spesso tradotti come sette passioni e cinque 
emozioni. Fin dall’epoca pre-Han si individuano nei testi le stesse emozioni principali che 

precedono la compilazione dei testi medici classici  quali il Neijing, alle quali si attribuisce il 
concetto di attrazione e avversione, mantenuto nel tempo e riportato anche dal testo 

“Trattato sulle cause di malattia”, a cui risale la definizione delle cause interne di malattia 
come emozioni, specificando come le cause interne di malattia  appartengono solo 

all’intersecarsi delle sette emozioni, al conflitto tra amore-ai e avversione-wu (Chen Wuzi, 
1174). Il Neijing definisce le cinque emozioni zhi e le mette in relazione con i cinque 

Organi, esse sono state poi mantenute come fondamentali dalla tradizione medica cinese. 

Le sette emozioni qiqing aggiungono angustia-you e spavento-Jing, denominazione che in 
ambito medico risale al Trattato sulle cause di malattia (1174). Nella letteratura pre-Han è 

ben presente la consapevolezza, che si ritrova anche in testi medici di epoca più tarda, che 
“le sette emozioni sono nella normale natura dell’uomo” e che “se le emozioni si muovono, 

ma con misura e regolatezza, di per sé non portano a malattia”, “beneficio e danno stanno 
alla loro adeguatezza”, così come l’idea delle emozioni come elemento disturbante che può 

alterare lo stato di equilibrio del Qi, colpire il Cuore e lo Shen, fino a diventare vera e 
propria causa di malattia (Rossi E., 2002). 

Si può avere malattia se dentro di noi c’è una carenza o se gli stimoli emotivi sono in 
eccesso relativamente alla situazione specifica dell’individuo: il Neijing dice:” dove gli xie 

colpiscono, il Qi è in vuoto, se zhengqi all’interno si conserva, allora gli xie non possono 
attaccare”, riconoscendo che la malattia è il prodotto di un’interazione, la risposta è 

individuale e l’assetto interno è decisivo. 
La medicina cinese vede le emozioni come eventi fisiologici, una risposta dello Shen agli 

stimoli del mondo esterno, e come movimenti del qi: se questi movimenti fisiologici 
subiscono un’alterazione per un’emozione eccessiva si avrà malattia. Nel Neijing si 

descrivono in dettaglio le conseguenze di emozioni patogene: quando ansia e 

preoccupazioni riescono a colpire lo Shen si ha continuamente paura di tutto, e si perde 
ogni risorsa. La tristezza consuma il Qi e la vita, l’euforia disperde lo Shen, preoccupazioni 

e angustie ostacolano il fluire del qi, la collera porta a smarrimento e a perdita di controllo, 
la paura confonde e agita lo Shen, fa scendere e non contiene il Qi. Nel Suwen si descrive 
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in maniera concisa: “So che tutte le malattie nascono dal Qi. Collera, allora il Qi sale. 

Euforia, il Qi si rilascia. Tristezza, il Qi si dissolve. Paura, il Qi scende. Freddo, il Qi si 
esaurisce. Pensiero, il Qi si annoda”. 

“È così tristezza e pena, preoccupazione e angustia colpiscono lo Shen, Shen colpito allora 
paura e timore, che colano e debordano, inarrestabili, tristezza e pena muovono il centro, 

allora esaurimento e consumo, perdita della vita; euforia e gioia, lo Shen si spaurisce e si 
disperde, non si conserva; preoccupazione e angustia, allora il Qi si chiude e si ostruisce, 

non circola; collera forte allora confusione e sconvolgimento, non c’è controllo; paura e 
timore, allora lo Shen oscilla e si spaventa, non si contiene” (Lingshu, cap.8). 
Il disordine delle emozioni può dare origine a malattie somatiche (Rossi E., 2002). 

 

BEN	SHEN  

Se il Cuore è la sede dello Shen, in realtà poi ognuno dei 5 organi della MTC (Cuore, Reni, 

Milza, Fegato e Polmone) è sede di un suo aspetto specifico (Bottalo F., Brotzu R., 2018). 

L’insieme delle animazioni psicospirituali dell’uomo, le varie impronte che lo Shen lascia 
negli organi, sono chiamate “Ben Shen” e tradotte in diversi modi: “anime vegetative”, 

spiriti vitali”, “radici dello Shen”. 
Ognuna delle Ben Shen può essere considerata come una forma particolare di psichismo 

inerente ad ogni organo (G. Brambilla, 2022). 
Quindi lo Shen si manifesta nei cinque organi tramite i Ben Shen, gli spiriti viscerali, come 

ricordato nel capitolo 78 del Ling Shu:  
“Ognuno dei 5 Organi (Zang) conserva o controlla una attività mentale. Il Cuore è il 

magazzino dello Shen 神, i Polmoni sono il magazzino del Po 魄, il Fegato è il magazzino 

dello Hun 魂, la milza è il magazzino dello Yi 意, i Reni sono il magazzino del Jing 精 e 

dello Zhi 志.”  

Ognuno di questi rappresenta una delle capacità psichiche fondamentali, archetipe, che 
qualificano e rendono possibile l’esistenza umana. 

Ogni organo viene dunque rifornito di Jing proveniente dai reni e animato dai Ben Shen 
collegati al cuore. Per questo motivo il livello energetico Shao Yin (formato dai meridiani di 

Rene e Cuore) è considerato l’asse portante della vita.  
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I Ben Shen sono cinque, come le cinque fasi ed i cinque Organi:  

1. Shen神 

Si manifesta negli occhi (Shen ming - luce dello Shen) e, se ben funzionante, dona 

aspetto sano ed eloquio fluente.  
2. Po魄 

Risiede nei polmoni, è ricevuto al concepimento ed è attivo durante tutta la 

gravidanza perchè legato alla costruzione del corpo. Dopo la morte ritorna alla 
terra, se troppo vitale si trasforma in gui (fantasma). 

Il po rappresenta la nostra componente oscura, i nostri istinti elementari di 
sopravvivenza: alimentazione, riproduzione. La sua iperattività determina 

aggressività̀' e collera furiosa, la sua carenza determina perdita dell'istinto di 
conservazione.  

3. Yì意 

Risiede nella milza, appare alla nascita. Rappresenta la memoria, la riflessione, 

l'intelligenza intesa in senso etimologico, cioè la capacità di leggere all'interno della 
realtà per trarne il nostro nutrimento mentale, emotivo, 

spirituale e materiale. In questo senso anima l'attività ministeriale della milza.  
4. Zhi智 

Risiede nei reni, appare alla nascita. 
Rappresenta la forza d'animo, la decisione, la volontà profonda di un individuo. È 

anche il "voler vivere" e la capacità di agire per realizzarlo.  
5. Hun魂 

Risiede nel fegato ed è ricevuto alla nascita. 
Si attiva al terzo mese di vita, quando il padre dava il nome al bambino. Lo hun 

rappresenta quindi la presa di identità dell'uomo, il nome è infatti simbolo di 
identità e di consapevolezza del proprio destino. Questa entità viscerale attiva il 

fegato ed è connessa alla fantasia, al sogno, all'immaginazione, all'intuito, al 
coraggio ed all'entusiasmo. 

Dopo la morte lo hun deve salire al cielo dove diverrà Shen, i rituali funebri hanno 
lo scopo di facilitare questo processo. 

Grazie agli Hun il Fegato svolge la sua funzione di controllo e organizzazione di 
tutto il corpo, e sempre grazie a questi spiriti nell’uomo si sviluppano creatività, 
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fantasia e progettualità. Entrando maggiormente nei dettagli, ricordiamo che gli 

hun sono 3, connessi a differenti funzioni. Il primo, attivato dal punto 47BL 
garantisce la circolazione continua del sangue tra centro e periferia e rende quindi 

possibile la trasmissione ininterrotta di informazioni all’interno del corpo. Il secondo, 
come ci ricorda Dante de Berardinis, viene attivato dal punto ST25 e ci consente di 

“entrare e uscire” liberamente dal nostro corpo, quindi si rifà direttamente al 
simbolismo dell’attività onirica. Secondo padre Claude Larre, gli Hun sono in grado 

di andare e venire liberamente dal corpo e a loro è connessa l’attività onirica 
dell’individuo, durante la quale tutti noi siamo in grado di abbandonare 

simbolicamente il corpo per vivere liberamente le esperienze suggerite dalla nostra 
profondità. 

Il terzo, connesso al punto KI21, sempre secondo de Berardinis ci consente di 

muoverci liberamente avanti e indietro nel tempo; in questo senso è connesso alla 
capacità di “prevedere’’ il futuro. A nostro parere, però, questa funzione consente 

anche di trarre ulteriori informazioni e insegnamenti grazie alla capacità di 
ripercorrere eventi passati che già abbiamo vissuto ed anche di immaginare le 

conseguenze di ciò che vivremo.  
Ricordiamo che la tradizione cinese attribuisce ai sogni due importantissime funzioni: da 

un lato i sogni ci forniscono indicazioni diagnostiche e dall’altro sono un meccanismo di 
autoriequilibrio dell’energia, come ci ricordano il dott. C. Di Stanislao ed il dott. M. Corradin 

in Lo psichismo in medicina cinese: “Così se è vero che i sogni sono l’espressione di una 
turba viscerale, è altresì vero che essi sono l’espressione di un inconscio tentativo 

terapeutico sul piano energetico ed affettivo, soprattutto in corso di turbe ancora sottili e 
quindi energetiche e funzionali”. 

Il sogno è quindi un particolare stato di coscienza che consente movimenti energetici di 
autoguarigione (wuweituina.it). 

I punti Ben Shen sono localizzati sul ramo esterno del meridiano principale di Vescica, non 
sono punti Shen, ed esprimono la personalità ed il temperamento. Rappresentano sia 

l’apparenza che la sostanza della vita individuale: 

• BL42 (METALLO, polmone: istinto) 
• BL44 (FUOCO, cuore: vitalità, intelligenza) 

• BL47 (LEGNO, fegato: creatività, immaginazione) 

• BL49 (TERRA, milza: conoscenza 
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• BL52 (ACQUA, rene: volontà) 

Turbe dei Ben Shen:  
Shen: depressione, mania, psicosi 
Zhi: attacchi di panico 

Yi: nevrosi ossessiva 
Hun: nevrosi ipocondriaca 

Po: anoressia 
 

PICCOLO	SHEN	E	GRANDE	SHEN	

Esiste una distinzione fra piccolo Shen e grande Shen.  
- Piccolo shen 

Riflesso nel cuore, rappresenta il percorso di sviluppo della vita, curriculum della 
vita, ciò di cui si deve acquisire padronanza e che deve essere conquistato nel corso 

dell’esistenza. Esso è legato alla realizzazione del proprio destino “Ming”, che 
significa anche mandato. 

- Grande Shen 

Rappresenta la manifestazione della vita e la sua perdita si riflette nella morte.  
L’unione del grande Shen e dell’essenza Jing determina i midolli (sui), che risiedono 

nel cervello. Il Jing rappresenta l’essenza della vita fisica e attraverso le esperienze 
della vita si ha l’incontro con lo Shen, attività mentale cosciente ed emotiva, e si 

forma una memoria di queste esperienze, che viene depositata nel cervello, il quale 
a sua volta crea delle istanze che vengono portate alla vita fisica, vissute e 

sperimentate dalla parte fisica. È il caso dei sogni ad occhi aperti, delle fantasie. 
L’essenza Jing determina la vita e le esperienze della vita influenzano l’essenza 

trasformandola.  
In termini biologici, il Jing rappresenta il DNA, che determina la vita attraverso la 

sua traduzione, RNA. Oggi è noto che il DNA subisce influenze dall’RNA e si attiva in 
maniera diversa a seconda di come viene influenzato dall’esperienza della vita, alla 

quale si trova a rispondere appunto attraverso la produzione di RNA stesso. Si può 
dunque influenzare il DNA attraverso l’RNA. Quindi si può modificare la propria vita 

attraverso le esperienze della vita stessa. 
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Se l’obiettivo è di cambiare una condizione, è necessario cambiare la mente, lo 

Shen. (G. Brambilla, 2022; Simongini E., Bultrini L.,2013). 
 

La predestinazione è nell’essenza Renale ed il Cuore deve svolgere un’opera di conquista 
per portare a compimento ciò che era destinato. La conquista è la relazione Cuore – Rene 

(asse della vita), sulla quale influiscono il libero arbitrio (Rene) e le scelte (Vescica Biliare). 
I punti Shen del petto hanno effetto sul piccolo Shen che assicura la relazione 

Cuore/Rene, o fuoco/acqua. Si trovano sul meridiano di Rene e Vescica che mantengono 
la connessione di Rene e Vescica col torace: 

KI23 e BL44: rappresentano le esperienze estrinseche che la vita darà, il destino, rivelano 
il proprio destino, il curriculum da costruire nella vita 

I punti Shen della testa sono sul Du Mai e sulla Vescica Biliare e hanno effetto sul grande 

Shen, sono associati al cervello il quale è associato ai visceri curiosi: 
GV24 e GB13 sono in relazione con le esperienze della vita alle quali si è attribuito un 

valore. 
Dal punto di vista anatomico dunque, il grande Shen è nel cervello, il piccolo Shen nel 

petto. Pertanto i punti che lavorano sullo Shen a livello di Du Mai o Vescica Biliare, 
collocati sulla testa, hanno un significato filosofico molto diverso da quelli che si trovano 

nel petto. 
I punti Shen del petto hanno effetto sul piccolo Shen, che assicura la relazione Cuore - 

Rene o fuoco – acqua, sono sul meridiano del Rene e della Vescica, che assicurano la 
connessione di Rene e Vescica con il torace. 

Es.     KI23 Shen Feng 
BL44 Shen Tang (consente il libero arbitrio, la realizzazione dei propri propositi nella 

vita) 
I punti dello Shen sulla testa sono sul Du Mai e sulla Vescica Biliare e si rapportano con il 

grande Shen. Sono associati con il cervello, che a sua volta è associato agli organi curiosi, 
quali la Vescica Biliare e il Vasogovernatore. 

Es.     GB24 Shen Ting 

GB13 Ben Shen 
I punti Shen del cervello sono in relazione con le esperienze della vita alle quali si è 

attribuito valore, mentre quelli del petto con le esperienze a cui la vita è destinata. 
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L’uso di questi punti aiuta a comprendere quale sia il proprio destino, il percorso da 

compiere. 
CV17: passaggio dal piccolo al grande Shen. Alzare lo sguardo verso l’alto. 
PC7: permette al piccolo e grande Shen di comunicare (Simongini E., Bultrini L.,2013). 
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PUNTI	AD	AZIONE	PSICHICA	

CATEGORIE	DI	PUNTI	

Ci sono diversi tipi di punti che agiscono a questo livello, i quali possono essere 

raggruppati nelle seguenti categorie: 

a) Punti Gui 
b) Punti Mu 
c) Punti Shen 
d) Punti Ling 

e) Porte 
f) Punti Ming 

 
PUNTI GUI: 
Nell’approccio clinico si applica la metafora per la quale il malato è posseduto dai fantasmi 
che gli provocano disturbi dello Shen. Si trattano 3 punti per volta. 

1. GV26 - LUII - SP1:  
per i disturbi dello Shen ad insorgenza brusca in buono stato di salute. Il paziente 

sente la voce del fantasma che lo convince a fidarsi di lui, è sempre assorto in se 

stesso e tende a separarsi dal mondo. 
2. PC7 - BL62 - GV16:  

il fantasma è penetrato ulteriormente fino al Cuore, inducendo cambiamenti nel 
comportamento per cui si deve bloccare la strada del Gui (62BL). La persona 

comincia a frequentare posti dove non è mai andata in precedenza, comincia a 
sentire le voci non solo quando si sveglia ma anche quando va a dormire, perciò si 

deve trattare 16GV il “cuscino del fantasma”. 
3. ST6 - CV24 - PC8:  

il Gui lavora durante il sonno: la persona parla nel sonno spesso con voce alterata, 
ha difficoltà a dormire, ha cerchi verdi attorno agli occhi e comincia a frequentare 

posi dove si trovano altri Gui, nei bar dove le persone si stordiscono con l’alcool per 
dimenticare la propria vita, attirato dalla tristezza e negatività, comincia a 

frequentare posti umidi, scuri e freddi. 
4. CV23 - CV1 - LI11 e il punto extra Hai Quan (alla base della lingua, sulla vena 

sottolinguale): 
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il malato si sveglia in piena notte confuso con espressione vuota senza riconoscere 

le persone, come un fantasma. Se la condizione progredisce al CV1 il corpo diventa 
freddo e umido, il paziente dorme sempre, perciò l’indicazione è di usare la moxa su 

questo punto. Esito di tale ciclo è che il fantasma si impossessi totalmente dello 
spirito, fino al suicidio. Quindi tale combinazione di punti è indicata per trattare 

persone con tendenze suicide (Simongini E., Bultrini L.,2013). 
Altre note:  

- nelle persone che non possono esprimersi, con mani e piedi freddi:  
BL55 (moxa) + GB4 + GB9 

- gravidanza isterica nel cane: secondo l’ode delle 100 malattie si possono trattare: 
GB35, ST41 (Simongini E., Bultrini L.,2013). 

 

PUNTI MU:  
Gli aspetti filosofici che i riguardano i Mu sono contenuti nel Dao Cang (canone taoista) e il 

Huang Ting Jing (classico della corte gialla) L’ideogramma è composto da una parte 
fonetica e un segno che significa forza; il significato è chiamare a raccolta le truppe, punti 

adunata; quando un organo è minacciato l’energia si concentra in questi punti come un 

segnale di allarme. Il punto Mu è un collettore: raccoglie, trasporta e trasferisce al punto 
successivo il Jing, la “pillola di fango”, cioè il destino, il percorso che la persona deve fare 

durante la vita: lo fa a livello metabolico perché trasferisce energia all’organo successivo 
ma anche a livello metafisico perché il passaggio attraverso i diversi punti attiva il 

programma. Non c’è, quindi, una separazione fra aspetto fisico, psichico, spirituale 
(Minuzzo G., 2016) 

 

• ST25 Tianshu: irritabilità, disturbi del riposo e del week-end  
• LU1 Zhongfu: tristezza, depressione, paura del futuro  

• CV3 Zhongji: superficialità, insonnia  

• GB25 Jingmen: astenia, mancanza di forza, paure  

• GB24 Riyue: ciclotimia  
• GB23 Zheji: tensione muscolare  

• LR13 Zhangmen: tensione viscerale, insonnia  
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• CV14 Juque: angoscia solare  

• 12CV Zhongwan: pirosi gastrica, ipersonnia, estremità fredde e sudate  

• 17CV Shanzhong: oppressione toracica, ansia  

• 4CV Guanyuan: insonnia, indebolimento muscolare  
• 14LR Qimen: sensazione di calore al petto, palpitazioni, vertigini  

 

PUNTI SHEN: 
spirito supremo, principio vitale superiore. 

Da usare nelle turbe psichiche con perdita del controllo sulle funzioni generali. 
• H7 Shen Men: turbe psichiche di origine esterna, ansia reattiva. 

• BL44 Shen Tang: la grande sala dello Shen. perdita di funzione del cuore come 
regolatore toracico (tosse, asma, tachicardia) 

• CV15 Shen Fu: turba di tutti i sistemi di relazione. timidezza, turbe della vista, 
udito, ecc.  

• GV24 Shen Ting: pensiero, ragione, follia 
• GB13 Ben Shen: ritorno all’origine 

• CV14 Shen Mu (nome secondario di Juque): perdita della voglia di fondersi con sé e 
con gli altri. 

• KI 25 Shen Gang: libera il calore al torace, libera dal catarro (azione sui tan sottili).  
• 8CV Shen Guan o Shen Que: depressione profonda, medita il suicidio. perdita dello 

slancio vitale.  

• GV11 Shen Dao: crisi acute di follia, manie suicide.  
• GB23-24 Shen Guang  
• KI23 Shen Feng: controllo del cuore anche organo (tachicardia, pseudoangina, 

nevrosi cardiaca, ecc.).  

 
PUNTI LING 

Così come le “Porte” sono i meccanismi di passaggio nelle tappe fisiologiche della crescita 
individuale, i “passaggi” emotivi da forme arcaiche istintuali a situazioni sempre più 

consapevoli sono amministrate dai Ling.  
L’emozione risulta essere un “insieme di risposte” (su tre diversi livelli: psicologico, 

comportamentale, fisiologico) che se inconsapevoli sono controllate dai Ling. Nella vasta 
gamma delle “emozioni primarie” proposta da Plutchik (approvazione, sorpresa, paura, 
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dispiacere, disgusto, aspettativa, rabbia, gioia), si collocano, quindi, i singoli punti Ling, in 

relazioni ai vissuti ed alle circostanze individuali (Fusco P., Gallo E., Lorusso D., Di 
Stanislao C., 2004). 

Si tratta della famiglia di punti con il carattere Líng (灵) e sono 5 punti. 

molto antichi, sul corpo, legati agli sciamani che combattono contro i demoni e lasciano 

che “scenda la pioggia”, cioè attiri il Cielo nel suo aspetto benefico per riequilibrare 
l’armonia. Vediamo quali sono i significati attuali della parola Ling nel dizionario You Feng. 

Bara, birra funebre: questa è l’evoluzione semantica della funzione psicopompa degli 
sciamani che permetteva ai morti di raggiungere il mondo degli spiriti e agli spiriti defunti 

di comunicare con il mondo dei vivi. 
Abile / fine / intelligente: questa definizione è affascinante, perché i cinesi usano talvolta 

l’espressione guǐ jī líng 鬼机灵 (in classico: 鬼機靈) sia parola per parola “demone – 

opportunità / fortuna – sciamano”, o abile come uno sciamano che si esprime in occasione 

della presenza di uno spirito/demone. O anche sottile come uno sciamano che coglie 
l’occasione per far parlare uno spirito/demone. 

Con queste definizioni, è chiaro che i punti “sciamano” sono inseparabili dai punti 
“spirito/demone” e che consentiranno l’intercessione presso di loro per regolare le loro 

azioni dannose. 
HT2 – 青靈 Qīng líng: “vitalità del Líng” che può essere interpretata come “forza dello 

sciamano o dello Spirito”. 

HT4 – 靈道 Líng dào: la “Via del Líng/sciamano”, tradotta anche come “Via 

dell’illuminazione”. 

KI24 – 靈墟 Líng xū: “bastione del Líng/sciamano” prima di essere fatti di pietra, i bastioni 

era per lo più dei cumuli di terra, cioè un luogo elevato. 

GB18 – 承靈 Chéng líng: “porta il peso del Líng/sciamano”, generalmente tradotto come 

“parietale”. Si tratta dei due lobi parietali del cranio che, come mani protese verso il Cielo, 
reggono il cervello, sede del Líng, cioè della sua attività mentale. 

GV10 靈台 Líng tái: il “tumulo di Líng/sciamano”, cioè un luogo alto (collina, montagna, 

tumulo) dove lo sciamano stava per fare i suoi incantesimi. In qualche modo più vicino al 

cielo (www.ryohoshiatsu.com) 
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PORTE: 

Punti delle crescite psicofisiche individuali 
• Porta dei talloni:  

 BL61 (Pu Kan): Yang Wei ed Yang Qiao 
• Porta delle anche:  

 GB29 (Jiu Liao): Yang Wei e Qiao 
• Porta delle spalle:  

 SI10 (Nao Shu): Yang Wei e Qiao 
• Porta del mutismo:  

 GV15 (Ya Men): Yang Qiao 
• Porta delle tonsille:  

 CV23 (Lian Quan): Chong e Yin Wei 
• Porta delle scelte:  

DU16 (Fengfu) e GB20 (Fengqhi) Du mai e GB (G. Brambilla, 2022). 

 
PUNTI MING: 

Il carattere “Ming”’ significa “luce” ma anche lucidità, chiarezza intelligenza.  

Esso è formato da sole e luna; specifica la caratteristica comune dei due ”luminari” ma 
sottintende anche l’incontro fra Yin e Yang; nel Neijing si parla di Shenming (“Luce dello 

Spirito”) con riferimento al Dao (“Uno Yin uno Yang ecco ciò che si dice Dao”) o 
intelligenza suprema e di Jingming (“Luce dell’Essenza”) per descrivere la luce dello 

sguardo, scintilla dell’intelligenza universale nell’individualità, o in altre parole, ciò che 
deriva dall’incontro fra Jing e Shen (Suwen, cap.3 e cap.17; www.giuliaboschi.com)  

Es.     BL1 Jing Ming: luminosità dell’occhio 
VG4 Min Men: porta della vita 

GB37 Guan ming: luminosità, luce splendente 
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APPROCCIO	TERAPEUTICO	DEI	DISTURBI	DELLO	SHEN	

Esistono tre tipi di approccio terapeutico: 

 
• Approccio Taoista: trattare il flusso del Qi in base alle emozioni e i sintomi 

psicosomatici che ne derivano. Si lavora sul Qi e sul Fegato. 
 

• Approccio Confuciano: trattare gli aspetti psicosociali. Si lavora sulla Milza. 

 
• Approccio Buddista: trattare le emozioni rispetto al senso di responsabilità e 

all’autostima dell’individuo, si lavora sui Reni. 

 
In ogni caso si tratta il sangue, perché esso è la residenza dello Shen. 

Si trattano gli organi direttamente connessi con il sangue: Milza, Cuore e Fegato. 
In ogni caso inoltre si deve considerare l’importanza del sonno e dell’alimentazione, 

valutare la relazione degli organi curiosi e in particolar modo del Bao Mai (che permette la 
relazione tra cuore e rene, asse della vita). 
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I	PUNTI	PIU’	IMPORTANTI	PER	TRATTARE	LO	SHEN	

Qui di seguito verranno trattati i principali punti utilizzati per trattare lo Shen nei piccoli 

animali (con specifico riferimento al cane e al gatto).  
È importante ricordare che questi punti non vanno mai usati tutti assieme nel trattamento, 

ma singolarmente, o in adeguate combinazioni, per non creare scompensi nel paziente. 
 

Importante è ricordarsi che ogni punto di agopuntura rispecchia il numero 5:  
1. nome,  

2. localizzazione,  
3. funzione,  

4. yin,  
5. yang,  
6. Shen. 

 

PC6 NEI GUAN 

Il suo nome principale è Nei Guan,  

• Nei (R. 3618): interiore, interno, dentro, nel;  
• Guan (R. 2788): barra di legno che serve a chiudere la porta, fermare, chiudere, 

ostruire, barriera, dogana, chiave, organi vitali, mettere in rapporto, via di 
comunicazione, frontiera di uno stato. 

Il suo nome secondario è Yin Wei Xue, Yin (R. 5789) della coppia yin yang:  

• Wei (R.5512): fibra, filamento, legare, attaccare, unire, mantenere, preservare,  

• Xue (R. 2101): caverna, grotta, cavità, buco. 

È il punto luo del meridiano Maestro del Cuore, ed è anche il punto di apertura del 

meridiano curioso Yin Wei (Brambilla G., Selmi M.).  
Nel cane e nel gatto esso si trova sul lato mediale dell’arto anteriore, 3 cun prossimale alla 

piega del carpo, nell’incavo fra il muscolo pronatore rotondo e il muscolo flessore 
superficiale delle dita. Opposto a TH5 sul versante laterale.  

Indicazioni funzionali: elimina il Fuoco di Cuore, calma lo Shen, regola il Riscaldatore 
Medio (Boninsegna G.M., 2020).  
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Purifica il calore, elimina l’inquietudine, allarga il torace, armonizza il Qi, abbassa il 

reflusso, arresta i vomiti, regolarizza lo Stomaco, calma i dolori. Calma lo spirito, purifica e 
drena i 3 Riscaldatori e il fuoco del Cuore (Brambilla G., Selmi M.). 

Come detto, PC6 è punto di apertura dello Yin Wei Mai, che ha la funzione di controllare 
la produzione del Sangue, che per poter nutrire gli organi necessita dell’azione del Cuore. 

Yin Wei Mai agisce riequilibrando il Cuore quando le funzioni sono disturbate, soprattutto 
in presenza di uno o più fattori patogeni, dissolvendo in particolare la stasi di Qi. 
Contemporaneamente esso nutre il sangue di Cuore, assicurando allo Shen la permanenza 
nella sua residenza. 

Il meridiano luo che si diparte da PC6, è costituito da una branca trasversale che si 
connette al meridiano accoppiato di Triplice Riscaldatore, e da una longitudinale che 

raggiunge direttamente il Pericardio e il Cuore. Pertanto, attraverso la branca trasversale 

PC6 è in grado di influenzare il Triplice Riscaldatore e quindi tutti gli Organi interni (Fatiga 
G., 2018). 

Inoltre in quanto luo iregolarizza l’interno e l’esterno a livello dello Shou Jue Yin (cerniera 
degli yin), risuona sul meridiano accoppiato Shou Shao Yang, governa i modi di contatto 

dipendenti dai luo longitudinali cioè il petto, il Triplice Riscaldatore superiore e la nuca.  
È anche utilizzato unilateralmente negli attacchi esterni controlaterali dello Zu Yang Ming 

(regola mezzogiorno-mezzanotte). 
Questo punto è, in più, il punto chiave, il punto di apertura, del meridiano 

curioso/straordinario Yin Wei, meridiano che ci rilega al cielo in quanto agente creatore, 
che appende lo yin del corpo alla lisca centrale celeste che gli è comune e che regge gli 

spazi yin (Brambilla G., Selmi M.). 
Apre il torace e muove il Qi e il Sangue. Muove il Qi del Fegato, armonizza lo Stomaco, 

tonifica il sangue e regola le mestruazioni. 
È indicato quindi per il dolore toracico, le palpitazioni, sensazione di tensione al torace. 

Insonnia, comportamento maniacale, scarsa memoria, ansia, spavento, tristezza, 
depressione; distensione degli ipocondri e dolore; nausea, vomito, singhiozzo, eruttazioni, 

distensione epigastrica e dolore; mestruazioni irregolari e dolorose. È molto efficace nelle 

donne che soffrono di sindrome premestruale e irritabilità, inoltre favorisce il sonno. 
Ha un forte effetto calmante sullo Shen e può essere usato per l’ansia causata da 

qualsiasi sindrome del Cuore. Calma lo Shen anche perché agisce indirettamente sul 
Fegato (a cui il Pericardio è correlato all’interno dello Jue yin). Perciò può essere usato in 
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caso di irritabilità da stasi di Qi di Fegato, soprattutto se associato ad ansia dovuta ad una 

sindrome del Cuore (Maciocia, 2017).  
Nei soggetti ansiosi esiste uno squilibrio del sistema nervoso autonomo, con una netta 

prevalenza dell’attività eccitatoria del simpatico (conseguenza dell’attivazione dell’amigdala 
da parte di una minaccia e proporzionale alla sua entità), su quella inibitoria del 

parasimpatico. L’agopuntura è capace di ristabilire un equilibrio incrementando il tono 
vagale a livello del tronco encefalico con effetto rapido, senza i periodi di latenza dei 

trattamenti farmacologici, che invece agiscono riequilibrando in modo lento e graduale i 
neurotrasmettitori cerebrali. Le prove dell’effetto vagale dell’agopuntura provengono dagli 

studi sulla variabilità della frequenza cardiaca (HRV), sulla quale incidono appunto i sistemi 
orto- e parasimpatico. In questi studi viene misurato il rapporto LF/HF, che riflette 

appunto l’equilibrio fra questi due sistemi, con LF = bande a bassa frequenza comprese fra 

0,04 Hz e 0,15 Hz indicative dell’attività del simpatico, HF = alta frequenza comprese fra 
0,15 Hz e 0,4 Hz espressione dell’attività del parasimpatico. Nello studio di Angelik M.W. et 

al. del 2003, condotto su un gruppo di soggetti depressi e ansiosi, rispetto al gruppo 
placebo con aghi posizionati superficialmente, l’agopuntura vera praticata su punti classici 

come H7 e PC6 ha prodotto un aumento della HF e una riduzione della LF, con un calo 
significativo del rapporto LF/HF, ad indicare una modulazione cardiovagale della frequenza 

cardiaca. 
PC6 è il punto più usato per trattare l’ansia insieme a HT7, ma mentre questo ha 

un’attività prevalentemente psichica, PC6 è efficace soprattutto sull’ansia accompagnata 
da somatizzazioni. Essendo il punto luo del meridiano del Pericardio è in diretto rapporto 

con il Triplice Riscaldatore che regola la produzione del Qi da parte degli organi nei tre 
jiao, agendo quindi su tutti gli organi interni, riequilibra le alterazioni che li colpiscono 

quando la psiche è disturbata. In quanto punto di apertura del meridiano straordinario 
Yinwei mai – vaso di unione degli yin – agisce in modo marcato sull’organo cuore e, più in 

generale, sul torace, ma influenza in modo altrettanto efficace gli organi del jiao Medio, 
essendo di natura jue yin come il fegato in esso contenuto. I due organi jue yin – Fegato e 

Pericardio (e il torace in cui è situato) – sono inclini a sviluppare una stasi di Qi in 

conseguenza di stress emotivi, il che spiega perché PC6 agisca in modo prioritario sulla 
stasi di Qi del torace (che può complicarsi in stasi di sangue). Pertanto, le indicazioni 
cliniche di PC6 sono: 
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• somatizzazioni al torace con senso di oppressione/costrizione o soffocamento e 

dispnea. Riduce il senso di angoscia associato, liberando lo Shen e il po dallo stato 

di ostruzione. 
• Palpitazioni, che in MTC rappresentano un Qi ribelle: per una stasi di Qi del torace il 

Qi di Cuore non può fluire liberamente e subisce un’inversione, verificandosi turbe 
del suo ritmo. In presenza di palpitazioni, PC6 può essere abbinato al punto mu di 

Cuore CV14. 
• Prevenzione degli attacchi di panico risolvendo la stasi di Qi che facilmente evolve 

in fuoco e rinforzando il sangue nutrendolo e radicando lo Shen. 
• Somatizzazioni dello jiao medio soprattutto su quelle dello stomaco con spasmi 

crampiformi, gonfiore e pirosi, e i sintomi del reflusso gastroesofageo (Qi ribelle 

dello stomaco). Azione antiemetica. 

• Insonnia, per la quale è uno dei punti più utilizzati, assieme a HT7, nutrendo il 
sangue di Cuore e lo Shen. 

• Riequilibra lo hun, poiché il Pericardio appartiene al livello jue yin come il Fegato, 

riducendo i relativi sintomi quali irritabilità, tendenza alla collera, malumore, senso 
di tensione e nervosismo, oltre che la tensione o gonfiore degli ipocondri tipici della 

stasi di fegato. 
Gli studi di fMRI dimostrano che PC6 agisce soprattutto sui centri sottocorticali e in 

particolare su cervelletto, ipotalamo ed insula, disattivando i circuiti del sistema 
vestibolare e di quello nervoso autonomo, a conferma dell’efficacia di questo punto in 

particolare in presenza di disfunzione del sistema nervoso autonomo (Fatiga G., 2018). 
Sintomi: 

* Generali: malattie da calore con assenza di traspirazione, attacco da vento 

calore, attacco di freddo con febbre, dimagrimento progressivo, freddo e vuoto 
degli organi e dei visceri, stagnazione di vento e di Qi, perdita di conoscenza, 

tremore dei 4 arti, malattia perniciosa cronica, attacco diretto del vento con 
perdita di Qi, vertigini, sindrome senza polso. 

* Viso: viso rosso con calore della pelle.  
* Occhi: vista turbata, rossore degli occhi, occhi rossi e gialli. 

* Bocca: uscita di catarri e saliva dalla bocca. 
* Psiche: pazzia, depressione nervosa, malinconia, perdita della ragione, 
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angoscia con paura, tristezza, disorientamento, non riconosce più, propositi 

incoerenti, canta o ride senza ragione, inquietudine in caso di vuoto, perdita di 
memoria, insonnia, paura. 

* Torace: palpitazioni, dolore al Cuore, aritmia, angina di petto, cardiopatia con 
reumatismi, tachicardia parossistica, insufficienza cardiaca, angoscia al Cuore 

con impossibilità di muoversi, dolore puntorio del Cuore, vuoto del Cuore, tosse, 
asma. nevralgia intercostale, dolore ai fianchi tipo puntura, dolore del torace e 

dei fianchi. 
* Collo: rigidità della nuca. 

* SNC: convulsioni, apoplessia, le 5 epilessie. 
* Addome: vomito, eruttazioni, dolori di stomaco, ittero di tipo Milza con 

formazione di massa, stagnazione degli alimenti, fistola anale, gonfiore 

addominale, le diverse malattie dell’addome, pienezza del torace con fastidio 
epigastrico, vomito incoercibile, vuoto del Qi della Milza e dello Stomaco, freddo 

vuoto del Grosso Intestino, prolasso rettale, difficoltà di defecazione, tossicità 
degli organi con gonfiore e dolore, emorragia dalle vie basse, le cinque ernie, 

freddo della GB, accumulo di materiale nutritivo e massa di Sangue, rettorragia. 
* Arto superiore: dolore del gomito e del braccio, parestesie delle mani, 

gonfiore ascellare (Brambilla G., Selmi M.). 

È indicato in tutti i sintomi di queste parti del corpo: torace, nuca, Riscaldatore 

Superiore. In particolare agisce quando queste parti vengono a contatto con qualcosa di 

irritante che scaturisce dei sintomi, ad es.: polline che provoca lacrimazione, tosse, oppure 
una sostanza ingerita che provoca gastrite; ecc. Azione molto importante è che abbassa il 

reflusso, purifica e drena il TR. 
Fra i sintomi troviamo sintomi cardiaci: palpitazione, angosce, aritmie. Le alterazioni del 

ritmo sono infatti una delle indicazioni di base del PC, come pure le tachicardie idiopatiche 
delle quali alla visita non viene rilevata la causa. Il 6PC permette di stabilizzare il ritmo 

cardiaco. 
Tratta poi l’instabilità psichica nel senso del disorientamento: nell’uomo in chi canta e 

ride senza motivo, nei comportamenti ciclotimici, rappresentativi di una situazione di 
disorientamento, d’incapacità a collocarsi rispetto ad un vuoto, ad una situazione, ad 

esempio nelle persone che non riescono a ritrovare la macchina in un parcheggio, oppure 
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che compiono cose fuori luogo, ad es. ridono quando non è consono, come a un funerale, 

perciò in questi casi si usa il 6PC. 
L’indicazione più importante di questo punto è il vomito: è un reflusso, qualcosa che 

invece di scendere risale, Qi inverso. Questo punto tratta il reflusso del TR, consente 
quindi al TR di ripristinare la corretta direzione. Il PC6 tratta il vomito da cinetosi (come da 

mal di mare, aereo) anche se questa è la forma sulla quale i risultati sono meno incisivi. 
Inoltre può essere utilizzato nella nausea e vomito in gravidanza.  

NB: Se si tratta un reflusso, occorre pungere il PC6 con l’ago rivolto verso il gomito. 
L’ago così posizionato offre infatti la direzione, e gli altri punti utilizzati insieme al PC6, 

come il CV12 ed il KD21, andranno anch’essi rivolti verso il basso.  
Questi punti menzionati contro il reflusso, sono interessanti in gravidanza perché non 

danno interferenze, poiché usando molti punti agli arti posteriori, l’energia globale del 

corpo avrà la tendenza a spostarsi troppo caudalmente, soprattutto se i punti sono vicino 
ai piedi: ad es. il ST36 o il ST44 sono punti molto interessanti per il vomito, ma in una 

femmina gravida, specie nella prima fase della gravidanza, non si possono fare perché 
attirano l’energia verso il basso (caudalmente nell’animale) con tanta forza che si rischia di 

interrompere la gravidanza. Utilizzando invece i punti dell’alto (nella donna, craniale 
nell’animale) che inducono l’energia a scendere, l’effetto è lo stesso, ma più moderato. In 

questo modo si cura la patologia senza creare una patologia secondaria, ossia in tal caso 
un aborto.  

Questi punti si possono utilizzare anche in caso di nausea e vomito dovuto a 
chemioterapia. In questi casi il vomito cessa per 3-4 ore. Se la seduta viene fatta prima 

della chemioterapia i risultati sono eccezionali. 
Nei Guan rappresenta il controllo che permette la messa a distanza dei sentimenti che 

attaccano l’interno. 
Il controllo alla barriera (Guan), che qui è determinata dalla nozione di uno spazio 

interno organizzato intorno al Cuore (Nei), permette di mettere da parte i sentimenti 
suscettibili, con lo Yang perverso che producono, evitando di turbare il bell’ordine 

dell’interno (Nei), e mantenendo così lo yin al suo vero posto. 

È un punto di passaggio tra i meridiani yin e Yang: la sua tonificazione trasforma in yin 
l’eccesso di yang e viceversa. È come già detto il punto di apertura dello yin wei mai, 
legame che, pittograficamente, è rappresentato con un uccello attaccato, legame che 
mantiene lo yin al suo posto. 
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Nei Guan (6PC) risponde a Gong Sun (SP4), punto di apertura del Chong Mai. 
Nei Guan (6PC) è un punto speciale per tutte le affezioni della vescica biliare, della milza 

e del cuore, del centro. 

L’espediente alla turba di questa funzione di mantenimento dello yin al suo vero posto, 
in modo naturale ed “interiore”, sarà un’attitudine di sbarramento di tipo yin, cioè una 

reazione di inerzia totale, che arriva artificialmente ed in modo morboso “dall’esterno” e 
che controlla difficilmente l’interno che allora è sottomesso ad uno yang perverso (che non 

sarà al suo posto): quando un occupante si installa in un paese, è l’ebetismo, l’inerzia che 
lo accoglie in un primo tempo, ma la rabbia resta nel cuore dei vinti. 

Perdita di memoria delle parole, perdita della decisione e della volontà, debolezza, 
vertigini, pigrizia, nebbia davanti agli occhi, attacco diretto del vento con emiplegia e 

freddo che non si fermano (Zhong Feng). 

Lo yang, che non si trova al suo posto e che si tiene al centro, se ne fugge in direzione 
della testa: epilessia, isteria, ipertiroidismo, ansietà o risa disordinate, insonnia, ittero.  Il 

colorito rosso, la faccia calda, le emicranie sono presenti, gli occhi sono rossi o vedono 
disturbato. Il collo è rigido per il vuoto (da tonificare) con possibilità di nevralgia cervico-

brachiale. La pienezza congestizia (yang) del petto con febbre, muco, soffocamento, 
malesseri ed algie toraciche va di pari passo con la presentazione yin - vuoto del paziente. 

Debolezza, vertigini, annebbiamento visivo, sincope o ipotensione segnano il vuoto del 
Maestro del Cuore che deve sincronizzare gli organi yin sotto l’autorità del Cuore: bisogna 

dunque tonificare, ma un quadro di “pienezza” per infiammazione delle tuniche cardiache 
può installarsi con palpitazioni, dolori anginosi, oppressione dei fianchi toracici ed 

ipertensione. Allora è indicata la dispersione. Lo stomaco insufficiente a digestione lenta 
necessita una dispersione (perché è ingombrato di yin, che, bloccando allora un viscere, 

non si trova dunque al suo posto). Le gastralgie, i gonfiori dolorosi, gli spasmi 
diaframmatici per eccesso della vescica biliare, il ventre doloroso con pienezza di petto e di 

cuore o irradiazione negli ipocondri con percezione di qualcosa di duro, sono tonificati (per 
sostenere lo yin legittimo che neutralizza lo yang perverso). 

Gong Sun (4RT) è associato a nei Guan (6PC) nei dolori addominali con turbe 

dell’energia del diaframma, indurimenti addominali o dolori al cuore, i traumatismi e la 
“malaria”. Ogni turba per vuoto (per il fatto che lo yin, mal ormeggiato al suo posto, 
occupa così l’energia periferica yang e la neutralizza) è tonificata e “guarisce per sempre”.  



 28 

I dolori acuti, le diarree infiammatorie, la costipazione spasmodica e le emorroidi sono 

tonificate. La “pienezza interna” (di yin che consegue all’azione distruttrice dello yang 
perverso) con diarrea per debolezza, costipazione atonica e prolasso rettale, è dispersa. 

L’urina irritante che provoca dei dolori vescico-uretrali determina un attacco del cuore da 
parte di uno yang perverso, si evacuano con l’intestino tenue ed il Tai Yang.  Il vuoto (nel 

quadro yin) può aumentare nel post-partum immediato con sincope o ritardo 
nell’eliminazione della placenta. 

Gli arti superiori possono essere invasi dallo yin-freddo con paralisi, artrite del gomito o 
del polso che “diventa duro, palmo delle mani caldo (dovuti allo yang perverso centrale), 

con traspirazione. Il flessore lungo del pollice, dita palmari e dorsali, nervo mediano. 
Nei Guan è dunque come un ufficio che decreta sull’immigrazione dei sentimenti. È 

anche il fusibile di una installazione elettrica: “esplodere i piombi”, è provocare il vuoto 

totale. 
Abbiamo dunque visto tre modi di passaggio dell’energia al fine di preservare lo yin 

aggredito dal fuoco dei sentimenti che possono colpire il centro: un passaggio diretto 
come una valvola di eiezione che si tradurrà patologicamente con il silenzio ed un afflusso 

di sangue in periferia; un passaggio indiretto nell’immaginario che si tradurrà 
patologicamente con un fuoco immaginario e possessivo imbrigliato da un centro freddo; 

ed, infine, un controllo dell’entrata delle emozioni per mantenere i sentimenti a distanza 
che si traduce patologicamente con un vuoto globale che fa sbarramento per l’inerzia 
provocata (Brambilla G., Selmi M.). 

 

HT5 TONG LI 

Il suo nome principale è Tong Li.    
• Tong: (R 5382) penetrare, comunicare, trasmettere, essere in connessione, in 

legame, intrattenere dei rapporti, delle relazioni, universale, tutto, generale, 
penetrare senza intralci, circolare, informare, comprendere a fondo, comprendere 

la realtà profonda dei diecimila esseri, rapporti sessuali illeciti.    
• Li: (R 3060) strada, sentiero, abitazione, dimora, unità di misura, villaggio delle 

venticinque famiglie, con un’idea di organizzazione, unità di misura. 

Si trova a 1,5 cun prossimalmente alla piega mediale dell’articolazione radio-carpica  
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È Punto Luo.  

Calma lo Shen, nutre lo yin, libera gola e bocca. (Testa M.,2020). 
Per la Cina attuale calma la mente, tonifica lo yin di Cuore, apre alla lingua e benefica la 

vescica. Secondo alcuni AA (Leung, Li Ding) tratta specificamente il Fuoco di Cuore che 
raggiunge la Vescica (con BL28 e CV3). 

È in grado di liberare il Vento Interno che attacca Polmone, Fegato, Cuore e Rene 
(Hempen, Porckert).  

Tratta le insonnie da addormentamento (Kespì). 
Tratta la balbuzie o le parole espresse con difficoltà (AFA). 
Indicazioni: 

- Generali: cefalea, vertigini, impossibilità di parlare in caso di vuoto, assenza di 

sudore, Insufficienza del Qi del Cuore. 

- Viso: calore del viso, afasia, sete e ulcere della lingua, rossore degli occhi, 
rigidità della lingua con impossibilità di elocuzione, afonia improvvisa, paralisi dei 

4 arti che sono dolorosi, rossore della testa, malattie da calore con svenimenti. 
- Psiche: insonnia, depressione nervosa, schizofrenia, malinconia, tristezza, 

dolore brutale con angoscia, rimpianto, tristezza e paura, gemiti frequenti, 

ansietà e palpitazioni. 

In quanto punti Luo-connessione, HT5 e PC6 muovono e regolano il Qi, con un’azione 

specifica sui disturbi emotivi.  
PC6 ha un’azione maggiore nel muovere tutti i tipi di ristagno, aprire il torace, regolare lo 

stomaco e far scendere il Qi che sale all’inverso.  
HT5 ha la proprietà specifica di regolare il Qi di Cuore e il ritmo cardiaco, eliminare inoltre 

il calore, in particolare quando si trasmette al suo accoppiato Piccolo Intestino e, 

attraverso Taiyang, alla Vescica, oppure quando va ad agitare il Sangue dell’utero (Rossi 
E., 2002). 

HT5 - PC5: 
• PC5 Jian Shi, punto Jing ruscello, emissario dello spazio:  

Si diventa più consapevoli delle proprie dipendenze alle tentazioni. Permette di resistere 
alla tentazione (per qualcuno che si fa facilmente influenzare)  

• HT5 Tongli, luo  
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- Collo: gonfiore doloroso della gola, 

- Torace: tosse, tensione toracica in caso di pienezza, respiro corto, tensione 
toracica con gonfiore del diaframma in caso di pienezza, dolore del Cuore, 

angina di petto, aritmia, bradicardia, palpitazioni con angoscia 
- Addome: vomito, vomito amaro, gonfiore addominale ed inappetenza, 

- Urinario: incontinenza urinaria, emissione di urine durante il sonno, 
- Genitali: metrorragia, 

- Urinario: cistiti con ematuria con bocca amara, 
- Arto superiore: dolore del braccio, del gomito e dell’avambraccio, 

Questo punto luo regolarizza l’interno e l’esterno dello Shou Shao yin, risuona sul 

meridiano accoppiato Shou Tae Yang, e governa i mezzi di contatto dipendenti dallo Shou 
Shao yin e cioè l’occhio, la parola ed il diaframma. 

È inoltre utilizzato unilateralmente negli attacchi esterni controlaterali dello Zu Shao 
Yang.  

Tonifica il Qi del Cuore. Ha una marcata azione sulla lingua, pertanto agisce nell’afasia.  
Influenza la Vescica e le vie urinarie quando il Fuoco del Cuore da luogo a cistiti con 

ematuria con bocca amara, insonnia, sete e ulcere della lingua.  Calma la mente (Brambilla 

G., Selmi M.). 
È un punto fondamentale in quei casi di cistiti ricorrenti spesso correlati a difficoltà 

emotiva, poiché possiede una rilevante capacità di eliminare il calore che dal Cuore si 
trasmette al suo accoppiato Piccolo Intestino e, attraverso Taiyang, alla Vescica. Inoltre, 

nelle situazioni in cui il calore proveniente dal Cuore agita l’utero attraverso Baomai, con 
flusso mestruale eccessivo e perdite prolungate (Rossi E., 2002). 

Indicazioni Funzionali: armonizza il Cuore e lo Shen, rilassa i tendini e ammorbidisce le 
articolazioni, elimina il calore del Cuore e l’ansietà, calma le palpitazioni, nutre il Sangue 

del Cuore. È il punto luo del meridiano Shou Shao yin, il suo Bie entra nel meridiano Shou 
Tai Yang, comunica con il Ren Mai, è uno dei 9 punti che ristora lo yang, è un punto 

essenziale delle malattie delle donne. Essendo inoltre punto luo, comunica con l’Intestino 
Tenue sul cui meridiano si trova SI3, punto di apertura di Du Mai. Comunicando con 

entrambi i meridiani straordinari, mette dunque in equilibrio Du Mai e Ren Mai (Cuore = 
relazione con CV; Intestino Tenue = relazione con GV). 
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Il punto di apertura del Ren Mai è LU7, ma c’è relazione col Cuore poiché ci deve essere 

equilibrio di energia e Sangue fra tutti i meridiani. HT5 viene menzionato nei trattati 
antichi e moderni come punto per le malattie delle donne: armonizza Cuore e Shen, rilassa 

i tendini e rallenta, “ammorbidisce le articolazioni” nella reumatologia banale quotidiana, 
armonizza lo Shen. Lo Shen viene espresso con la vitalità, la comunicazione, il dare e 

ricevere: il Sangue trasmette l’informazione, in questo contesto l’articolazione è un mezzo 
di comunicazione, posso comunicare tra avambraccio e mano. 

Se non funziona bene, tutte le articolazioni e i mezzi di contatto non funzionano bene: 
“se la mano fa male do male e ricevo male”. A livello della nuca, dei recettori per la vista e 

l’udito: vedo e sento male. 
“Ammorbidisce le articolazioni”: per es., una ragazza che diventa adolescente non è 

consapevole della propria capacità di comunicare: presenza di rigidità, difficoltà di 

movimento sul piano psicologico e fisico. HT5 migliora sia a livello di movimento, sia a 
livello mentale, migliorando la sua comunicazione col mondo circostante. 

Altre indicazioni: paura e timore della gente, gemiti frequenti, astenia mentale, 
iperemotivo, la paura degli artisti, schizofrenia, palpitazioni con angoscia, gola gonfia, voce 

rauca, lingua rigida e non parla, afonia improvvisa, afonia emotiva, il soggetto vuol parlare 
ma la voce non esce, lato emotivo della comunicazione, metrorragia, menorragia, difficoltà 
di comunicazione a causa dello Shen (Brambilla G., Selmi M.). 

 

HT7 SHEN MEN 

Il suo nome principale è Shen Men:  
• Shen: (R 4317) gli spiriti, divinità, spirito supremo, Dio, principio vitale superiore: 

A nostro avviso fa parte di quegli ideogrammi che non si possono tradurre.  
• Men: (R 3428) porta esterna, via di accesso sull’esterno, di entrata o di uscita, via, 

apertura, orifizio classe, specialità.  
Nomi secondari: 

- Dui Chong.  Dui: (R 5321) gioia, gioioso, riunire, cambiare; uno degli otto trigrammi 

corrispondenti alla gaiezza, alla bocca, alla terza figlia; il cinquantottesimo dei 
sessantaquattro esagrammi significante: gioia, momento dove la progressione dolce 
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e gioiosa sviluppa la conformità con il cielo e la concordia con gli uomini.   Chong: (R 

1294) assalto, zampillo d’acqua, luogo di passaggio, crocevia, precipitarsi su, urtare, 
faccia a.  

- Dui Gui.  Dui: come sopra. Gui: (R 2727) osso, ma non soltanto l’osso anatomico, 
anche l’armatura, la corazza.  

- Zhong Du. Zhong: (R 1266) mezzo, centro, mediatore, il giusto mezzo, nel, durante, 
la metà, interno, interiore. Du: (R 5287) capitale, città, un tutto, bello, glorioso.  

- Rui Zhong. Rui: (R 2479) punta, acuto, penetrante, perspicace, irresistibile. Zhong: 
come sopra.  

Localizzazione: nel cane e nel gatto HT7 è reperibile sulla piega trasversa dell’articolazione 

carpale, nella depressione laterale al tendine del flessore ulnare del carpo (Testa M., 
2020). 

Natura: punto shu ruscello e yuàn sorgente. Punto terra. Punto di dispersione (Testa M., 
2020; Maciocia, 2017). 

Azioni: calma lo Shen e apre gli orifizi dello Shen. Nutre il sangue del cuore. 
Indicazioni: Insonnia, scarsa memoria, disturbo bipolare, risate inappropriate, urlare alla 

gente, tristezza, paura, irrequietezza mentale, agitazione, palpitazioni (Maciocia, 2017). 

Molto utile nei sovraccarichi mentali. Nei soggetti adulti stressati combinazione con BL22 e 
LR13. Nei bambini (eccessivi impegni scolastici ed extrascolastici) è utile da solo anche in 

massaggio (Brambilla G., Selmi M.) 
Punto più importante del meridiano di cuore, e uno dei maggiori del corpo, può essere 

usato in qualsiasi sindrome di cuore per calmare lo Shen, nutre in primo luogo il sangue 
del cuore, punto di prima scelta nel caso di deficit del sangue di cuore che provoca molta 

ansia, insonnia, scarsa memoria, palpitazioni e lingua pallida. Punto migliore per calmare 
lo Shen quando è presente forte ansia e preoccupazione in condizioni di stress. Agisce 

anche sulla memoria e sulla capacità mentale, poiché il cuore residenza dello Shen include 
l’attività mentale, il pensiero, la memoria e la coscienza. Può essere quindi usato anche nel 

ritardo mentale dei bambini. Inoltre risulta utile nella sindrome del deficit di Qi della 
vescicola biliare che si manifesta con timidezza, paura, indecisione e depressione, per 

trattare la quale può essere usato HT7 con GB40. 
Negli antichi testi classici non si da tanta importanza all’uso del punto nei problemi 

emozionali e mentali. Nel libro “ABC of Acupuncture” (282 d.C.) di Huang Fu Mi è scritto 
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solo che il punto viene utilizzato per le mani fredde, il vomito di sangue e il Qi ribelle. Il 

Qiao Jin Yao Fang (prescrizioni che valgono mille pezzi d’oro, 652 d.C.) di Sun Si Miao dice 
che può essere usato per le contratture del braccio. 

Inoltre può trattare l’impotenza nell’uomo e la libido nella donna, arresta il prurito della 
pelle, ha effetto spasmolitico utile per lombalgia e per i tremori del braccio nel Parkinson 

(Maciocia, 2017). 
Riassumendo, le sue indicazioni sono: 

- Generali: paura del freddo con ricerca del calore, inappetenza, ipertensione arteriosa; 

la malattia del Cuore causa una viva sensazione di soffocamento del Cuore con sete di 
acqua fredda, e gli attacchi sono soprattutto freddi. 

- Viso: occhi gialli, perdita della voce, faccia rossa con tendenza a ridere. 
- Psiche: follia Dian Kuang, insonnia, perdita di memoria, depressione nervosa, 

convulsioni degli adulti e dei bambini, inquietudine, malinconia, ridere e piangere senza 
motivo, sospiri frequenti, terrore con respiro corto. 

- Ripartire con la propria vita: si consigliano la coppia: PC 3, HT 7.  

(Brambilla G., Selmi M.). 

Esso rappresenta il punto più importante per trattare l’ansia, presente nella quasi totalità 

dei protocolli di trattamento. In quanto punto shu ruscello yuan fonte, è efficace nel 

rinforzare tutte le funzioni dell’organo cuore e dello shen che vi è domiciliato, pertanto è 
primariamente indicato nelle condizioni di deficit. In tutti i disturbi d’ansia lo shen va 

incontro nel tempo a un progressivo e ingravescente indebolimento, divenendo meno 
resistente all’incontro dei fattori patogeni, che possono così rapidamente ostruirlo. Al 

contempo, si sviluppa sempre più facilmente il calore patogeno, responsabile di intensa 
agitazione e panico. Rinforzando contemporaneamente il Qi, il sangue, lo yin e lo yang di 

cuore, HT7 rende lo Shen più solido e stabile, riducendo le sensazioni di angoscia, timore 
e insicurezza dovute alla condizione di deficit, e prevenendo gli stati acuti di agitazione e 

panico legati al calore. Incrementa inoltre il tono dell’umore, utilissimo pertanto in caso di 
depressione associata, come spesso avviene nei disturbi d’ansia. È capace di rimuovere in 

modo diretto i fattori patogeni che disturbano il Cuore e lo Shen, in particolare il Calore, 
soprattutto da vuoto, correggendo il deficit e sedando il Calore, fatta eccezione per 

attacchi di panico più gravi per i quali è più indicato l’uso di HT8 e PC7. Gli attacchi di 
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panico sono legati alla presenza di Fuoco (eccesso vero) oppure di un Calore da vuoto 

(eccesso relativo) che agitano gravemente lo Shen, a cui si sovrappone anche un quadro 
di ostruzione dello Shen dovuto in genere al tan, che determina la caratteristica paura di 

morire o impazzire. Essendo punto terra del meridiano di cuore è efficace nel rimuovere 
l’Umidità e il tan che offuscano la mente, rendendo i pensieri confusi e annebbiati, nelle 

condizioni di ansia lieve o moderata, in cui gli orifizi dello Shen non sono ostruiti 
gravemente. H7 è molto efficace anche sull’insonnia, in particolare 2 forme di essa: 

L’insonnia dovuta a un vuoto di sangue, con perdita di residenza dello Shen, caratterizzata 
da risvegli precoci, in assenza di agitazione ed è frequente negli stati depressivi che 

accompagnano l’ansia. Infatti HT7 rinforza il sangue: lo Shen ben nutrito rientra nel suo 
domicilio abituale, il cuore, dove può riposare nel corso della notte. 

L’insonnia in cui l’agitazione dello Shen è sostenuta da un calore da vuoto di yin, come 

nella sindrome climaterica. In questo tipo di insonnia HT7 rinforza lo yin di Cuore, 
prevenendo la formazione del calore patogeno, e al contempo disperdendolo quando 

presente (Fatiga, 2018). 
Nei disturbi d’ansia esiste una disregolazione di molte aree neocorticali, nonché 

dell’ippocampo, responsabili di un’errata interpretazione dei segnali esterni o interni e di 
un’imprecisa contestualizzazione della minaccia. HT7 presenta documentati effetti clinici 

sulla corteccia cerebrale spiegando la capacità dell’agopuntura di migliorare i processi 
cognitivi che sottendono l’ansia patologica. Lo Shen corrisponde all’attività psichica 

cosciente, in particolare alla capacità di logica, sintesi e astrazione, prerogative della 
corteccia cerebrale di ordine superiore. Nei disturbi d’ansia esiste un indebolimento di tali 

funzioni che si traduce in una ridotta efficienza dei meccanismi inibitori top-down, 
attraverso cui la corteccia frena l’iperattività dell’amigdala e dei circuiti difensivi. HT7 

rappresenta un importante punto di rinforzo e gli studi di Park (2011) documentano al 
contempo la capacità di HT7 di agire in modo diretto sull’amigdala, incrementando la 

produzione del neuropeptide Y, che possiede una spiccata azione ansiolitica, disattivando il 
circuito difensivo di sopravvivenza (Fatiga, 2018). 
 

BL44 SHEN TANG 

Il nome principale è Shen Tang.  
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Shen: (R 4317) uno dei cinque Ben Shen ma anche lo Shen: gli spiriti, il principio della 

vita; questo ideogramma non può essere tradotto in quanto se ne denatura il senso, gli 
spiriti, Dio principio vitale.  

Tang: (R 4739) grande bastimento, palazzo, luogo di riunione, tempio, grande sala, 
con l'idea di riunione; in effetti gli ideogrammi tradotti per palazzo/templi evocano delle 

funzioni differenti vale a dire: di corte di giustizia per Ting, di luogo di riunione per 
Tang, di abitazione chiusa per Kung, e di amministrazione per Fu (Brambilla G., Selmi 

M.). 
BL44 è localizzato 3 cun a lato della linea mediana, all’altezza del margine inferiore del 

processo spinoso di T5 e di BL15 xin shu (Maciocia, 2017), 1,5 cun laterale a BL15 
(Rostagno M., 2020). 

Esso dunque si trova sul ramo esterno del meridiano di Vescica, in corrispondenza di BL15 

xin shu, punto shu del dorso del Cuore. 
Ricordiamo le sue azioni: calma lo Shen e sottomette il Qi ribelle (Maciocia, 2017). 

Disperde il calore dei 5 Organi, allarga il torace, armonizza il Qi. Calma la dispnea e arresta 
la tosse. Rilassa i tendini e vivifica i luo (Brambilla G., Selmi M.). 

Risulta dunque indicato per depressione, insonnia, ansia, irrequietezza mentale, tristezza, 

afflizione, preoccupazione. Tosse, sibili, dispnea, difficoltà alla deglutizione, pienezza del 
torace. 

BL44 viene usato soprattutto per i problemi emozionali legati al Cuore. Per l’ansia, 
l’insonnia e la depressione è indicato l’uso in associazione a BL15.  

Esso rinforza e calma lo Shen, stimola la chiarezza dello Shen e l’intelligenza. Se infisso per 
un lungo periodo di tempo (superiore a 15 minuti), calma lo Shen e drena il Fuoco del 
Cuore (Maciocia, 2017).  

Anche qui ci sono sintomi di risalita dell'energia come nel Polmone, quindi 

* pienezza toracica 

* l'energia quando risale soffoca 
* singhiozzo 

* palpitazioni 

* rigidità della zona lombare 
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I sintomi per i quali ne è consigliato l’utilizzo sono in sintesi i seguenti: 

* Generali: brividi al bagno, caldo e freddo, sintomi di risalita dell'energia, 

l'energia quando risale da senso di soffocamento, brividi e febbre. 
* Psiche: depressione nervosa, sdoppiamento della personalità, depressione con 

agitazione e insonnia. 
* Torace: pienezza del petto, energia che rimonta e soffoca, tosse e dispnea, 

pienezza toracica, tosse con sputo di catarri e saliva, bronchite, cuore tutte le 
turbe, cardiopatie di tipo reumatico, coronarite, palpitazioni, nevralgia 

intercostale, singhiozzo. 
* Digerente: gonfiore addominale, eruttazioni frequenti. 

* Osteoarticolare: dolore della colonna lombare con impossibilità di piegarsi e 
raddrizzarsi, rigidità della zona lombare, zona ileo costale, contratture dolore e 

punture, spalla, braccio laterale, avambraccio posteriore, dolore acuto.  

Tempio dello Shen; vi sono due tipi di Shen quello Universale che si riflette sul Cuore 
dell'individuo e lo Shen dei 5 Movimenti, qui si parla dello Shen di uno dei 5 Organi, 

mentre al 14VC si ha lo Shen Universale.  I punti della branca esterna della vescica hanno 
la doppia funzione di conservare il Jing e lo Shen dell'Organo, si agisce su questi punti o 

per tonificare il Jing o per regolarizzare lo Shen, per cui si usano nelle lunghe malattie che 
esauriscono il Jing, e si ha allora il quadro di persone esaurite che sono state sfruttate 

psicologicamente, oppure malattie organiche di lunga durata, poi si hanno segni di Cuore 
come palpitazioni ecc., e dato che il vuoto di Jing è un vuoto di yin avremo segni di Calore 

che non sono però da cattiva purificazione, ma da vuoto interno, quindi non sono quelli 
che si aggravano con il Calore ma sono segni di agitazione mentale. Il Cuore da 

depressione con agitazione e insonnia. 

La seconda indicazione di questi punti sono le perturbazioni dello Shen, le sindromi 
maniaco depressive, ove lo Shen del cuore è sregolato e si hanno sintomi di grande 

pienezza alternate a fasi di depressione.  Il trattamento in questi casi si fa con il BL44, poi 
le fasi maniacali corrispondono al VC16 e sono dovute al non rientro del Fuoco, mentre le 

fasi depressive corrispondono al VG24 e sono date dalla non manifestazione dello Shen. 
Altri tipi di depressioni sono poi quelle dello yin Wei, che si manifestano con ciclotimie. Si 

hanno poi depressioni con collera, per dissociazioni tra il Rene ed il Cuore ove il Rene è in 
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vuoto e il Cuore se ne va, e fasi maniacali in cui si ha dissociazione tra VC e VG per le 

quali quando il VG è in pienezza occorre l’uso di VG15. 
BL44 corrisponde al tempio dell'attività esteriore, nel vuoto di yin con calore del cuore, 

oppure disturbi dello Shen del cuore di tipo maniacodepressivo. 
BL44 il Jing e lo Shen del Cuore si tesaurizzano qui: lo Shen Universale si riflette sullo 

specchio del Cuore (14VC) e va a tutte le cellule, è la vibrazione primordiale che permette 
l’esistenza. Quando lo Shen si riflette diventa allora personale, specifico, e quando 

moriremo lo restituiremo al cosmo. Al momento che si personalizza si divide nei 5 Shen 
degli organi, quindi lo Shen del Cuore non è cosmico ma è uno dei 5 Shen (Brambilla G., 

Selmi M.). 
 

KI23 SHEN FENG  

Nome principale: Shen Feng:  
• Shen: (R 4317) non si può tradurre, uno dei cinque Ben Shen ma anche gli spiriti, 

lo spirito, il principio vitale superiore. Questo ideogramma ci sottolinea la relazione 

con il Cuore.  

• Feng: (R 1583) dare l’investitura, di un feudo, conferire (un feudo, un titolo), ricco, 
arricchire, frontiera, limite, suggellare, sigillare, erigere un poggio, offrire un 

sacrificio (agli spiriti), arricchire, delimitare, offrire un sacrificio, nascondiglio, 
sigillare, chiudere ermeticamente.  

Significato: 
Shen è lo spirito e quindi è un punto che gestisce lo Yangqi; è uno spirito yang nella 

classificazione della tipologia yin-yang: lo Shen è yang, lo Shen del cuore. 
È riferito allo Shen che è associato allo Yangqi che è quello che riesce poi a portare il 

Dan fuori dal corpo; Feng significa «limite, punto di confine». 
Al di sotto di questo punto c’è un riferimento allo Shen del cuore, allo spirito Shen del 

cuore ed è il punto in cui abita lo yang del cuore; secondo la teoria medica cinese, il cuore 
è il serbatoio dello Shen, cioè è la sua abitazione, il cuore governa anche la lucidità della 

persona, quindi la chiarezza dello Shen, letteralmente in cinese per lucidità mentale si usa 
il termine «chiarezza dello Shen». Il Cuore è l’imperatore degli organi, grande feudatario, 

quindi in questo punto abita lo yang del Cuore, infatti è un punto in cui si può percepire 
molto nettamente il battito; è proprio l’abitazione, dove lo yang del Cuore si raccoglie in 
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maniera preminente. 

Quindi lo yang del Cuore da un lato rappresenta il punto di raccolta dello Shen Yang e 
dall’altro rappresenta l’abitazione dello yang; nel sistema feudatario cinese ad ogni grado 

venivano assegnati dei possedimenti di terra; questo punto è il possedimento dello Shen 
del Cuore. Shenfeng letteralmente significa il «feudo dello Shen» ed è il punto in cui lo 

Yangqi si raccoglie. (Brambilla G., Selmi M.). 
KI23 non è frequentemente usato negli animali, poiché difficile da pungere per la sua 

localizzazione. Si punge obliquo o piatto, non deve essere MAI punto perpendicolarmente: 
da 0,5 a 0,8 pollici; deve essere molto superficiale e si può moxare. 

Si trova alla distanza di 0,5 cun laterale a CV17.  
Corrisponde al Cuore (Rostagno M., 2020).   

Apre il torace e arresta la tosse. Armonizza lo stomaco e sottomette il Qi ribelle. Giova 

alle mammelle. 
Indicato per sensazione di tensione al torace, tosse sibili e dispnea, distensione e 

pienezza agli ipocondri. Nausea, vomito, difficoltà a deglutire, appetito scarso. Distensione 
delle mammelle e dolore, ascesso mammario. 

Usato soprattutto come punto locale nei problemi respiratori per armonizzare i Polmoni e 
i Reni, ossia per promuovere la discesa del Qi dei Polmoni e la ricezione del Qi da parte dei 

Reni. È utilizzato anche come punto locale per il Qi ribelle dello Stomaco che causa nausea 
e vomito (Maciocia, 2017). 

Indicazioni 

* Generali: freddolosità, sensazione di tensione, accessi congestivi; rischio di 

congestione in menopausa, per eccesso di calore, per un colpo di sole, caldo e 

freddo, insonnia, congestione cefalica e toracica con freddolosità, timore del 
freddo, Cuore e Polmoni congestionati, viso molto rosso, alcolici e vino sono 

aggravanti. 
* Psiche: emotività, ansia con tachicardia ed ipotensione 

* O.R.L.: ronzii congestivi delle orecchie, naso congestionato. 
* Torace: Cuore: coronarie, angina pectoris; accessi congestivi, petto pieno con 

difficoltà a respirare, difficoltà respiratoria, soffocamento intermittente, tosse, 
asma, accessi di tosse, congestione dei polmoni, dolore toracico, nevralgie 

intercostali, il senso di pienezza al torace e all’ipocondrio, ascessi del seno, 
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mastite. 

* Addome: non c’è appetito, nausea, vomiti. 
* Pelle: herpes. 

Riepilogo dei sintomi: Sintomi di congestione cefalica e toracica con freddolosità. Timore 

del freddo. Segni a livello dei seni. 
Funzioni: questo punto governa il Cuore, ministro di stato, ambasciatore dell’imperatore 

per cui irradia gli ordini (e non l’ordine, ruolo devoluto ai Polmoni). 
Sintomi: è indicato in tutte le deficienze del ministro con: freddolosità, malattie 

cardiache, tutti gli accessi congestivi, rischio di congestione (il ministro del Cuore risponde 
più all’ambasciata che costituisce l’apparato circolatorio che non al cuore pompa); 

congestione alla menopausa, per colpo di sole, per eccesso di calore, congestione dei 
polmoni, delle orecchie, del naso.  

Azione: Tonifica la Milza, dissolve l'Umidità. È uno dei punti Shen (il suo nome significa 
"sigillo del Cuore”). Tratta l'ansia con tachicardia ed ipotensione (Kespi, Andres).  

Indicazioni: Tosse, asma, sensazione di tensione, sensazione di "pienezza", di 
oppressione al petto e ai fianchi, dispnea, nausea, vomito, mastite.  

È indicato per tutti gli attacchi congestivi, eccessi di calore, colpi di sole, ronzii auricolari, 

naso congestionato, Cuore e Polmoni congestionati, vomito, nausea, congestione del seno, 
mastiti, viso molto rosso, alcolici e vino sono aggravanti. 

È un punto che ha anche delle caratteristiche di emotività (Brambilla G., Selmi M.). 

 

KI25 SHEN GANG 

Nome principale: Shen Cang, da:  

• Shen (R 4317) ideogramma che non si può tradurre: uno dei cinque Ben Shen ma 
anche spirito, gli spiriti, principio vitale superiore,  

• Cang: (R 5100) nascondere, dissimulare, mettere in riserva, conservare, 

ammassare, sorvegliare, deposito, magazzino (Brambilla G., Selmi M.).  

Significato: è il luogo dove lo Shen del cuore viene raccolto, immagazzinato. È un punto 

perciò importante. 

Localizzato nel secondo spazio intercostale, 2 cun dal Ren Mai a lato della linea mediana,  
a mezza distanza tra la linea medio-sternale e la verticale che passa dalla mammella, 
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sulla stessa orizzontale di 19VC (Zi Gong), ST15 (Wu Yi) e SP20 (Zhou Rong). A 0,5 cun 

laterale a CV19. (Brambilla G., Selmi M.; Maciocia, 2017; Rostagno M., 2020).  
Corrisponde alla Milza (Rostagno M., 2020). 

Apre il torace e promuove la discesa del Qi dei Polmoni, sottomette il Qi dello Stomaco 
ribelle. 

Indicato per tosse, sibili, dispnea e dolore toracico. Nausea, vomito, difficoltà a deglutire, 
appetito scarso (Maciocia, 2017). 

Indicazioni: 

* Segni generali: debolezza dovuta all’età o al surmenage, insonnia per la 

preoccupazione. 

* Psiche: si sofferma sui lati sgradevoli, non ama la vita, sintomatologia psichica 
sul versante depressione, il senso di irrequietudine accompagnato da pienezza 

al torace, 
* Orecchio: udito diminuito. 

* Collo: nuca, muscoli delle vertebre cervicali; rigidità della nuca, 
* Torace: tosse con accessi, dispnea che impedisce la respirazione, pienezza del 

petto, nevralgia intercostale, ostruzione da mucosità, asma, oppressione 

toracica, il dolore al torace, 
* Addome: nausea, vomiti, perdita di appetito, segni digestivi da reflusso, 

sensazione di "pienezza", sensazione di oppressione all'addome. 
* Rachide: dorso;  

* Arto superiore: avambraccio radiale, 

Indicazioni funzionali: fa diffondere i Polmoni, ferma la tosse, calma la dispnea, tonifica 

lo yang della Milza, dissolve l'Umidità, libera il calore toracico. 

Funzioni: questo punto risponde al campo di cinabro medio, vale a dire alla fusione a se 
stessi che segue la fusione agli altri (campo di cinabro inferiore) e precede la fusione al 

principio (campo di cinabro superiore).  Anche in questo caso, questo punto non ci 
permetterà di accedere a questa fusione, ma di corregge i disordini provocati dalla 

sofferenza di non poterla realizzare.  
Riepilogo dei sintomi: Segni generali di debolezza con insonnia per la preoccupazione. 

Sintomatologia psichica sul versante depressione. Ossessione o ingombro come per il 
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punto precedente. Segni toracici con mucosità. Segni digestivi da reflusso. Rigidità della 

nuca. Non ama la vita e si attarda sugli aspetti spiacevoli della vita. 
Si punge obliquamente o piatto da 0,5 a 0,8 pollici, si può moxare. 

 

- KI25 (Shen Cang) e la tesaurizzazione dello Shen. 

Negli ideogrammi c’è la messa in riserva, la tesaurizzazione dello Shen.   
Gilles Andrès dice a proposito della tesaurizzazione dello Shen: “per i cinesi, il 

mondo è fondamentalmente bello nella sua stessa essenza.  In patologia, se lo 
Shen non è tesaurizzato, l’Uomo non può percepire la vita nel suo aspetto luminoso, 

nel suo aspetto di bellezza. Non può partecipare alla bellezza della vita che lo 
circonda perché non la può vedere. Bisogna che sia rilegato alla sua bellezza 

interiore per partecipare alla bellezza del mondo esteriore”. 
Lo Shao yin è in relazione con tre funzioni del Cuore: 

• Al KI23 Shen Feng, la funzione arteriale più legata al sangue. 

• Al KI24 Ling Xu, il Cuore liberato dalle emozioni per ricevere ciò che viene 
dal Cielo. 

• Al KI25 Shen Cang, il Cuore che tesaurizza lo Shen. 

- KI25 (Shen Cang) e la riconciliazione con se stessi. 

Al KI25 Shen Cang, lo Shao yin, la vitalità del Rene è al servizio del VC19 Zi Gong, 
che è la riconciliazione con se stessi e con tutto, a partire da come si percepisce il 

mondo. 
Cielo / Uomo / Terra: 

• Al KI23 Shen Feng, con il sangue, è in relazione con la Terra. 

• Al KI24 Ling Xu, con le emozioni, è in relazione con l’Uomo. 
• Al KI25 Shen Cang, con lo Shen, la riconciliazione, è in relazione con il Cielo. 

“Per riconciliarsi, bisogna cancellarsi, cancellare tutti i personaggi che ci sono in noi 

per poterli riconciliare. Quando ce n’è uno che resta in avanti, non ci si può 
riconciliare” (J-M. Kespi; Brambilla G., Selmi M.). 



 42 

GB13 BEN SHEN 

Viene nominato Ben Shen nel Jia Yi Jing, “radice dello Shen”, da: 

• Ben (R. 3894): radice, tronco, fondamentale, origine orifizio, capitale, personale, 

presente, volume.   
• Shen (R. 4317): spirito, dio, principio vitale, vitalità, l’ideogramma non è traducibile, 

uno dei 5 Ben Shen; spirito, gli spiriti, il principio vitale superiore  

(Brambilla G., Selmi M.).  
Localizzato sulla testa, su una linea che unisce GV24 Shen Ting e ST8 Tou Wei, a 1/3 dalla 

linea centrale del cranio (Pozzi R., 2020). 
Natura: punto dello Yang Wei Mai. Punto di incontro dei 3 meridiani tendineo – muscolari 

yang dell’anteriore.  
Azione: calma lo Shen, sottomette lo yang del fegato, sottomette il vento, dissolve il 

flegma, raccoglie il Jing nella testa. Purifica il cervello, rinfresca il capo e l’occhio. 
(Maciocia, 2017; Pozzi R., 2020). 

Indicazioni: Convulsioni, rinite, epistassi, crampi, dolore muscolare (Pozzi R., 2020). 
Comportamento maniacale, spavento. Cefalea, vertigini. Epilessia, emiplegia, convulsioni. 

Vomito di saliva schiumosa, epilessia con schiuma alla bocca (Maciocia, 2017). 

Commenti: 
è un punto molto importante per i problemi mentali ed emozionali, in combinazione con 

HT5 e GB38 è ampiamente usato in campo psichiatrico, è inoltre indicato nell’uomo nella 
gelosia irragionevole con sospetti ingiustificati. Possiede un forte effetto calmante sullo 

Shen e attenua l’ansia causata dalla preoccupazione costante e dai pensieri fissi. L’effetto 
viene aumentato dall’utilizzo in associazione con GV24 Shen ting. 

È profondamente efficace a livello mentale ed emozionale anche grazie alla sua azione di 
raccogliere il Jing, radice dello Shen, nella testa, da cui appunto il suo nome. Il jing dei 

reni è la fonte del midollo, che riempie il cervello (Mare del Midollo). È dunque un punto in 
cui il Jing e il midollo si raccolgono. Secondo il “Grande dizionario di agopuntura” questo 

punto fa tornare lo Shen alle sue radici. La radice dello Shen è il Jing per cui questo punto 
raccoglie il Jing nel cervello e influenza lo Shen. Poiché mette in comunicazione lo Shen E 

il Jing, tratta sia il cuore sia i reni e quindi lo Shen e lo zhi. Perciò è un punto importante 
nel trattamento della depressione. 
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Quando è combinato con gli altri punti per nutrire il Jing (per esempio CV4), attira il Jing 
verso la testa, calmando lo Shen e rafforzando la chiarezza mentale, la memoria e la forza 
di volontà. (Maciocia, 2017). 

Tuttavia La maggior parte degli autori sconsigliano di pungerlo, poiché questo punto è in 
relazione con il campo di cinabro superiore.  

I Campi di cinabro sono tre, addominale, toracico e cerebrale, essi sono luoghi dove 
avvengono le fusioni: 

* fusioni con un altro individuo della stessa specie 

* fusione con noi stessi 
* fusioni con entità trascendentali 

Per cui il campo di cinabro superiore corrisponde all’ultima fusione dell’uomo, alla 

fusione del principio, e l’utilizzo di questo punto deve essere prudente. 
Dice il Da Cheng: “la sua puntura non permette la fusione al Principio, ma potrà 

correggere quelle turbe risultanti da una difficoltà a compiere questa fusione”.  
Secondo Kespi questo è un punto che deve essere “lavorato” e quindi “aperto” 

dall’interno. Dunque la sua puntura non permetterà certamente la fusione al Principio, ma 
potrà correggere i problemi che risultano da questa difficoltà o dell’impossibilità di fusione 

ultima.  Ci si può anche domandare se la puntura di un tale punto è realmente auspicabile, 
se Ben Shen non faccia parte dei punti di agopuntura che bisogna “lavorare dall’interno”. 

I suoi sintomi sono: epilessia, spasmi della nuca e del collo, petto serrato, emiplegie, 
non può piegarsi né girarsi (Brambilla G., Selmi M.).  

Tra le indicazioni di questo punto il testo “indagine sull’agopuntura cinese” riporta il 
sanguinamento mestruale eccessivo, impotenza ed emissioni seminali. 

Esso sottomette anche lo yang di fegato, e può essere utilizzato come punto locale nelle 

cefalee croniche da risalita di yang del fegato. Elimina il vento interno e ed è efficace nel 
colpo di vento ed epilessia. Dissolve il flegma nelle malattie mentali-emozionali o 

nell’epilessia, aprendo gli orifizi dello Shen quando questi sono annebbiati dal flegma. Il 
testo “spiegazione dei punti di agopuntura” riporta che le indicazioni di GB13 mostrano che 

elimina i 3 fattori patogeni vento, fuoco e flegma dallo Shao Yang e in questo caso deve 
essere disperso (Maciocia, 2017). 

Indicazioni: 
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* Generali: cefalea, vertigini, lipotimia, perdita della voce, vomito mucoso, 

annebbiamenti, Feng nel cervello e midollo spinale. 
* Viso: dolore oculare, spasmo palpebrale con revulsione palpebrale. 

* Collo: rigidità del collo e della nuca, spasmi di nuca e di collo, collo rigido e 
doloroso. 

* Torace: dolore e pienezza del torace e dei fianchi con impossibilità di sdraiarsi 
sul fianco, petto stretto, non può girarsi né piegarsi. 

* SNC: attacco diretto del vento Zhong Feng con perdita di conoscenza e 
emiplegia, afasia, epilessia, convulsioni del bambino, convulsioni con 

iperscialorrea, epilessia con saliva, da paura, congestione cerebrale ed 
emiplegia nei bambini; emiplegia. 

* Psiche: follia dian, follia con vomito mucoso.  

In particolare tratta la follia Dian se associato a 12VG  
(Brambilla G., Selmi M.).  

 

GB23 ZHE JIN 

Il suo nome viene dal Jiayijing, è Zhe Jin, ossia “solco tendineo”.  

Nel Zhenjiu Xue, alla spiegazione del termine si dice: “zhe, solco, indica solchi delle 
ruote, la cui forma è curvata che sembra simile alle costole. jin, tendine, indica muscolo. 

Trovandosi nel quarto spazio intercostale, da qui il suo nome.” 
Nel Huiyuan zhenjiu xue si dice: “zhejin, si trova tra due muscoli tra le costole come i 

solchi delle ruote di un carro” (Brambilla G., Selmi M.). 
Nomi secondari:  

- Shenguang, “luce spirituale”;  

- Danmu, punto mu della vescica biliare (Dacheng) (Brambilla G., Selmi M.). 

Localizzato caudalmente a GB22, a livello del 6° spazio intercostale. 

Punto di incontro dei 3 meridiani tendinomuscolari yin dell’anteriore. 

Promuove la discesa del Qi e apre il torace. (Pozzi R., 2020). 
Indicazioni: 
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- Generali: adenite tubercolare, impossibilità di allungarsi, impossibilità di 

coricarsi, calore del basso ventre, difficoltà di elocuzione, impotenza funzionale 
dei 4 membri, faticabilità e decadenza dei nervi, eccesso di lavoro con grandi 

sospiri, bambini come contratti dalla paura, paura la notte, si sveglia stanco, 

cefalea Tai Yang di fine settimana che è un sintomo specifico del punto GB23    

come punto Mu di GB, della esteriorizzazione della primavera (uno dei 4 

elementi) ed è legato al livello Tai Yang. Un altro sintomo specifico di questo 
punto è la timidezza (anche essa espressione della non esteriorizzazione) 

soprattutto nell’infanzia. 

- Occhi: vista debole.  

- Orecchi: acufeni, soffiamenti. 

- Bocca: scialorrea, saliva in eccesso, le gengive si retraggono.  
- Dorso: faticabilità del dorso, dolori scapolo-omerali. 

- Torace: pienezza toracica, xiong man, con angoscia, dolore costale, nevralgia 
intercostale, dispnea, asma non può sdraiarsi, galattoforite, sospiri.  

- Psiche: angoscia, tendenza alla tristezza, tristezza con lacrime, tendenza a 
correre, non ama fare conoscenza, amnesie, frustrazioni con risentimento. 

- Addome: vomito, vomito di alimenti ingeriti la sera, pirosi, acidità, la notte 
vomita liquidi.  

- Genitali: calore del piccolo bacino, pienezze pelviche. 
- Arti: estremità flaccide o contratte. 

Mobilizza i ristagni di Qi di Fegato, regolarizza il Qi, calma la dispnea, abbassa il reflusso. 

Tonifica GB, cervello opposto, midollo spinale opposto, dorso opposto, occhio e orecchio 
dello stesso lato, vescica. Mu della Vescica Biliare, turbe per sentimenti con freddo e 

depressione. 
Aiuta a far discendere il corso anormale del Qi e pacifica l’asma, regola il Qi e ferma il 

dolore. Punto mu della Vescica Biliare (dan) (Dacheng) ed è il punto di incontro tra 
zutaiyang e shaoyang; (Dacheng e Juying). Punto Mu (moderno) della GB. Consente il 

movimento di esteriorizzazione dello yang dall’addome al torace. Consente 

l’esteriorizzazione dello yang del mattino. Il soggetto si sveglia stanco, presenta pienezze 
pelviche (diarrea mattutina, ad esempio) e vuoto toracici (dispnea e dolori scapolo-omerali 
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che migliorano con la pressione ed il caldo). Il Da Cheng lo indica nelle frustrazioni con 

risentimento. Anche i punti LR14 e GB24 presentano questi sintomi. Ciò che caratterizza il 
GB23 è l’aggravamento dei sintomi in primavera ed il fatto che, da bambini, si era chiusi, 

timidi, si faceva amicizia con difficoltà (difficoltà ad esteriorizzare lo yang). Per la stessa 
condizione energetica questi bambini parlano in tarda età. Occorre rammentare, per un 

corretto uso, questa differenziazione di massima fra punti che sembrano tutti legati a stati 
depressivi con rancore e frustrazione: 

- L14R: rancore, frustrazione, infelicità in catamenio, ovvero in individui che 

presentano segni di Vuoto di Sangue (cefalea, unghie fragili, poco appetito, 
sonno disturbato, polso fine, lingua pallida). 

- GB24: depressione, rancore e tristezza con segni di GB Ministeriale (digestione 
lenta e laboriosa, pirosi che peggiora con grassi e fritti, paurosità, indecisione). 

- 23GB: rancore e depressione con astenia mattutina. Segni pelvici (da pieno) e 
toraco-scapolari (da vuoto). Bambini timidi ed introversi.  

La diarrea e l’astenia mattutine sono parte dei segni di GB25. Ma in questo caso avremo 

lombalgia a barra e segni di mancata chiusura degli orifizi inferiori (incontinenza urinaria 
e/o fecale da sforzo, ecc.) (Brambilla G., Selmi M.). 

 

GB24 RI YUE 

Nome principale Ri Yue, Ri (R 2445), il sole, il giorno, quotidiano. Yue (R 6004), la luna, 

mese. 
Nomi secondari: 

* Shen Guang, Shen (R. 4317), ideogramma che non si traduce, spirito, gli spiriti, 

principio vitale superiore, uno dei Ben Shen, Guang (R 2794) luce, brillante, 
illuminare, gloria, lucido, interamente speso, solo. 

* Dan Mu, Dan (R 4687) vescica biliare, bile, audacia, involucro interno di un 
oggetto, Mu (R 3561) arruolare, reclutare, raccogliere ideogramma del punto 

Mu (Brambilla G., Selmi M.). 
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È situato sul bordo caudale della 10° costa, alla giunzione costocondrale. 

È punto mu della Vescicola Biliare, punto di incontro dei canali di Vescicola Biliare e Milza. 
Punto dello Yang wei mai. 
Dissolve l’umidità-calore, muove il Qi del Fegato, armonizza il riscaldatore medio e 
sottomette il Qi ribelle. 

Indicato nella pienezza degli ipocondri, bocca amara, sensazione di pesantezza, bocca 
impastata, incapacità di digerire i grassi. Distensione degli ipocondri, dolore costale ed 

epigastrico, distensione addominale. Vomito, rigurgito acido, singhiozzo, eruttazioni 
(Maciocia, 2017; Pozzi R. 2020). 
Sintomi: 

* Generali: iperscialorrea, irruzione del Qi dei Rene verso il Cuore, disfagia, 
difficoltà a controllare i 4 arti, pesantezza degli arti, riscaldamento della vescica 

biliare, sospiri e gemiti frequenti, 
* Psiche: grandi sospiri e tendenza alla tristezza, malinconia, tendenza a correre, 

accessi di allegria e di collera, stato depressivo, gioia e malcontento a momenti, 
parole abbondanti ed incoerenti, isteria, turbe per i sentimenti con freddo e 

depressione. 

* Torace: dolore ai fianchi e alle costole, 
* Addome: dolore epigastrico, vomito con reflusso, pirosi, ittero, gonfiore 

addominale, colecistite, epatite secondaria a litiasi biliare, dolore al basso 
ventre, stomaco disteso, vomito acido la notte, saliva incessante, spasmo del 

diaframma, coliche epatiche e nefritiche, 
* Genitali: difficoltà di eiaculazione, calore al piccolo bacino,  

* Reni: infiammazione 

Indicazioni generali: permeabilizza il Fegato, armonizza lo Stomaco, favorisce le funzioni 

della Vescicola Biliare, trasforma l’umidità.  

Le decisioni sono prese dalla Vescicola Biliare e promulgate dalla gola. Se il soggetto 
medita senza decidersi è vuoto della VB, il Qi deborda e la bocca è amara. 

Funzioni: questo punto ha due funzioni.  A livello del corpo intero, in quanto punto Mu 
della “primavera /est /cielo”, favorisce il passaggio delle energie delle regioni yin del corpo 

verso le regioni yang (interno verso l’esterno, destra verso sinistra, anteriore verso 
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posteriore, basso verso l’alto).  A livello del tronco, regge il passaggio dello yin addominale 

verso il petto; è dunque indicato pungerlo nelle pienezze di yin addominale con vuoto di 
yin toracico: “stato depressivo, grandi sospiri, facile tristezza”, “distensione dello stomaco, 

vomiti, spasmi del diaframma, coliche epatiche e nefritiche” per pienezza di yin.  Si capisce 
che sia riunione con Zu Tai Yin apertura dello yin verso l’esterno. 

Per il Jiayijing è il punto incontro tra lo zutaiyin e lo zushaoyang; per il Tongren è 
incrocio fra zutaiyin, zushaoyang e yangwei.  Nella spiegazione del termine nello Zhenjiu 

Xue si dice: il punto è il punto mu della Vescica Biliare, la Vescica Bilare è il ministero della 
correttezza centrale (o del giusto centro), da qui appaiono le decisioni. Per decidere c’è 

bisogno di chiedere chiarezza, la chiarezza (il carattere) è composto di sole e luna perciò si 
ha il termine, riyue, sole e luna. Nello Yijing Lijie: “Riyue è il punto mu della vescica biliare 

a cinque fen inferiormente al punto Qimen (la porta della speranza, o del ciclo), …il sole e 

la luna sorgono a est, essenza del legno, la Vescica Biliare appartiene al Legno, perciò 
porta anche il termine di Shenguang, luce spirituale.” 

Nello Cai Ai Pian: “Riyue si trova a cinque fen da Qimen ed è il punto mu della Vescica 
Biliare, mentre Qimen è il punto mu del Fegato. Questi due sono molto vicini e si 

osservano reciprocamente assomigliando all’unione reciproca di uno yin ed uno yang del 
sole e della luna”. Libera il Fegato e benefica la Vescica Biliare, rafforza la Milza e fa 

discendere il corso anormale del Qi.  
Si punge ri yue se si tende ad essere tristi con profondi respiri, con sensazione di caldo 

nel basso addome e si desidera camminare (Jiayijing). Si considera questo punto per 
ridare la capacità di giudizio e può essere usato nei casi in cui si è indecisi e frustrati 
(Brambilla G., Selmi M.). 

 

CV14 JU QUE 

Il suo nome principale Ju Que viene dal Mo Jing:  
• Ju grande, gigantesco, enorme, colossale, immenso,  

• Que porta di un palazzo, di un cimitero, porta della casa di una famiglia illustre 

dove si vedono esposti i monumenti alla gloria dei suoi antenati, trono imperiale.  

Que è anche la torre di guardia posta ai lati della porta del palazzo: questo 
ideogramma è utilizzato anche per CV8 Shen Que, “torre di guardia dello Shen” 
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(Brambilla G., Selmi M.), o “palazzo dello spirito”. 

Esiste perciò una corrispondenza fra questi 2 punti: lo Shen (spirito) si affida al jing 
renale come suo fondamento, quindi CV8 influenza lo Shen attraverso il jing e CV14 

attraverso lo Shen del Cuore (mente) (Maciocia, 2017). 
Localizzato sulla linea mediana nell’addome, a livello della depressione subito caudale 

allo xifoide (Rostagno M, 2020). 
Natura: punto mu del Cuore  

Azioni: regola il Qi del Cuore, purifica il Cuore, calma lo Shen e ne apre gli orifizi. 
Sottomette il Qi ribelle di stomaco (Maciocia, 2017; Rostagno M, 2020). Fa scendere il Qi 
inverso e apre il torace, purifica il calore e risolve il flegma (Rossi E., 2002).  

Agisce sullo Stomaco e sul Cuore, in particolare sottomette il Qi ribelle dello stomaco 

causato da cause emozionali, e quindi sulla nausea e vomito legati al Qi ribelle del Cuore 

per stress emotivo (Maciocia, 2017). Poiché infatti regola il Qi di Cuore di cui è punto mu e 
fa scendere il Qi annodato o che sale all’inverso, agisce nelle alterazioni dello Shen 
soprattutto in caso di sintomi epigastrici di origine emotiva che si manifestano con fastidio, 
dolore, peso o bruciore; riferiti allo Stomaco, al Cuore, o alla “bocca dello stomaco”, nei 

classici vengono spesso chiamati xinfan-irrequietezza al Cuore (Rossi E., 2002).  
Chiarifica il calore del Cuore e calma la Mente ed è frequentemente usato per aspetti di 

Flemma Calore che annebbiamo il Cuore e portano a sintomi mentali.    
Quando lo specchio del cuore è appannato si hanno sintomi di vuoto e freddo, con 

debilitazione, depressione, angoscia rappresa. 
Accanto a questo punto si ha KI21, correlato con il Fegato, la salita dello yin allo yang. 

Ha prostrazione, freddolosità e depressione (Brambilla G., Selmi M.). 
Indicazioni: Ansia, insonnia, disturbo bipolare, urla, rabbia, disorientamento, agitazione. 

Inoltre dolore cardiaco o toracico, catarro nel torace e pienezza del torace. Distensione 
epigastrica, difficoltà a deglutire, nausea, vomito, rigurgiti acidi. 

Calma lo Shen ed è frequentemente usato per le sindromi legate al flegma del cuore che 
annebbia il Cuore e causa sintomi mentali, o per la sindrome del fuoco del cuore con 

insonnia, agitazione e ansia. Può essere usato anche per i sintomi mentali-emozionali 

originati da un deficit di Cuore, anche se in tal caso si preferisce usare maggiormente 
CV15 (Maciocia, 2017). 

VC14 è la porta dello Shen, la porta del centro solare dell'uomo, del centro sorgente di 
vita, si comprendono allora i suoi sintomi: "follia calma o agitata, paura, convulsioni, 
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sincope cadaverica, debolezza, 9 tipi di dolori al cuore (per spiegarci il centro), ossessioni, 

idee false, spettri, paura dei gatti, paura, sovreccitazione per l'emozione."  Da usare con il 
ST23 in tutti i soggetti che non hanno più impulso vitale, come se fossero tagliati 

(separati) dalla loro sorgente, dallo Shen principio di vita. 
Il VC14 è lo specchio dello Shen ed è il punto del fuoco del cuore, il 15VC esprime questo 

fuoco, cioè è il modo attraverso cui il Cuore si esprime all’esterno attraverso gli Shen Ming, 
questo fuoco poi deve ritornare al Cuore ed il VC16 reintegra il fuoco nel Cuore. 

Al VC14 nelle patologie si ha come se lo specchio fosse appannato e si hanno segni di 
vuoto, di freddo, con debilitazione, depressione, angoscia; l’angoscia che possiamo 

ritrovare può essere di due tipi, quella in cui l’energia è rappresa che è quella dei malati 
prostrati, e quella in cui l’energia si disperde perché non ha più radice nello Shen ed i 

malati sono agitati; l’angoscia del VC14 è quella rappresa, tipo prostrazione, quella che si 

ha nei vuoti di Fuoco del Cuore e di yang del Cuore.  Mentre invece l’angoscia con 
agitazione si tratta con HT7 Shen Men, quando non si hanno più le radici nello Shen, 

l’energia erra, si ha agitazione, oblio, stupidità. 
La caratteristica del VC14 punto Mu del Cuore è l’angoscia, VC14 angoscia senza 

agitazione, non si muove, ha freddo durante la crisi di angoscia; 
 VC14 cielo, spirito 

 VC12 centro (uomo/animale) 
 VC8 terra 

VC14 idea fissa, ci vede male, va bene per l’angoscia e l’affaticamento. È stanco colui 
che ha perso il contatto con Dio. Al contrario, l’entusiasmo, è essere in contatto con Dio. 

Sintomi: 

* Gastrici: nausea, vomito, pirosi, eruttazione, dolore gastrico, ptosi, impossibilità 

di alimentarsi, dolore epigastrico esacerbato dal freddo, inappetenza, singhiozzo, 

* Toracici: pienezza toracica con impossibilità di respirare, polipnea, emottisi, 
palpitazioni, dispnea, tosse spasmodica da reflusso di Qi, muco al torace, dolore 

dorsale, turbe del cuore in gravidanza, angina. 
* Addominali: pienezza addome con dolore brutale, pienezza basso ventre, ernie, 

diarrea, diabete. 
* SNC: spirito confuso, convulsioni, follia, propositi incoerenti, collera, insulti, 

ansia, epilessia, depressione, inquietudine, non riconosce l’entourage, perdita 
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memoria, spirito confuso e disorientato, ossessioni, idee fisse, spettri di gatti, 

paura apprensione, lacrime, emozioni esagerate, agitazione. 
* Generali: freddo alle mani, ittero, sudorazione, impossibilità di alzare il braccio, 

senza forza, soffre il freddo. 
(Brambilla G., Selmi M.).  

 

CV15 JIU WEI  

Chiamato Jiu Wei coda di colomba, poiché si trova all’estremità del processo xifoideo, 

che in Cina è comunemente chiamato appunto “coda di colomba” (Maciocia, 2017). 

Il nome principale Jiu Wei, viene infatti dal Ling Shu:  
Jiu tortorella, piccione, colombaccio, riunire, placido,  

Wei coda, estremità, residuo, accoppiarsi, la 6° delle 28 mansioni.  
Questo ideogramma "piccione riunire" è stato scelto dunque solo per ragioni anatomiche.  

È anche chiamato Shen Fu (nome secondario): 
Shen ideogramma intraducibile, spirito, spirito supremo, principio vitale superiore, uno 

dei 5 Ben Shen,  
Fu deposito, magazzino, prefettura, palazzo; con l'idea di amministrazione  

(Brambilla G., Selmi M.). 
Localizzazione: si trova dunque sulla linea mediana dell’addome, all’estremità dello xifoide. 

Natura: è punto luo del Ren Mai. Punto yuan sorgente dei 5 Organi (capitolo 1 del Ling 
Shu Jing). Punto yuan del Tessuto Grasso (gao) (cap.1 del Ling Shu Jing). 

Il canale Ren è il mare dello yin, ha una funzione di nutrimento. La sua azione sulle 
alterazioni della psiche è legata alla funzione dei suoi punti di nutrire lo yin e il Sangue, 

dimora dello Shen, e alla loro capacità di regolare i movimenti del Qi in caso di costrizione, 
annodamento, risalita verso l’alto. I punti Ren Mai, Rene e Stomaco che si trovano alla 

stessa altezza hanno spesso azioni simili e si possono quindi associare per rinforzare 
l’effetto terapeutico (Rossi E., 2002). 

CV15 Calma lo Shen, giova alla Yuanqi. 
Poiché dunque Fu è il magazzino centrale, CV15 controlla questo magazzino, e permette al 
Fuoco del Cuore di esprimersi.  

Da questo punto nasce il ramo luo che connette il Ren Mai al Dai Mai, mettendo in 
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comunicazione yin e yang del corpo, l’interno con l’esterno: perciò sono individui che non 

riescono ad esprimersi, ribollono dentro e sono detti depressi, oppure esprimono troppo 
con divagazioni, erranza, eccitazione sessuale, problemi alle palme delle mani e dei piedi, 

cioè al centro (Brambilla G., Selmi M.). 
Infatti questo punto luo del VC risponde al centro dell'espressione dell'uomo, all'origine 

di questa espressione, al più profondo dell'essere, al cuore dell'essere; da cui la sua 
situazione centrale, vicino a VC14.  Non regge l'espressione dell'essere nel mondo esterno 

a livello delle apparenze, delle manifestazioni; esso ne controlla la sorgente.  La sua 
sintomatologia ci evoca i diversi mezzi di espressione nel mondo esterno: "palmo delle 

mani, pianta dei piedi, pienezza al petto, convulsioni, turbe sessuali, mancanza di vitalità, 
detesta sentire il suono della voce, aspetta una sfortuna, corto in tutti i sensi, divagazione, 

turbe del cosciente: il malato è prostrato e non vuole parlare."    

Dunque è indicato pungere 15VC in tutte le perturbazioni dell'espressione dell'uomo nel 
mondo esterno. 

Azioni: calma lo Shen e apre gli orifizi dello Shen. Apre il torace e promuove la discesa 
del Qi (Maciocia, 2017). Attiva il Sangue e il Qi di Cuore. Calma lo Shen e risolve il flegma. 

Regola e fa scendere il Qi di Polmone e apre il torace. 
In quanto punto luo è utile per muovere il Qi quando c’è costrizione e annodamento del 

Qi con sensazione di oppressione e peso oppure nei casi di flegma che ostruiscono il Cuore 
con offuscamento dello Shen (Rossi E., 2002). 

Disperde il Fuoco del Cuore. VC15 è tipico delle persone che ribollono dentro, hanno il 
fuoco dentro ma non si esprimono, sono timide, parlano poco, hanno paura ad affrontare 

le situazioni: individui angosciati, depressi, che dormono male, hanno insonnia, hanno una 
sensazione di ribollìo interno, non riescono ad esprimersi. Si può utilizzare VC15 durante la 

crisi, mentre il soggetto è agitato, irrequieto e iperattivo. Inoltre si punge per favorire il 
sonno, in presenza di agitazione ed insonnia (Brambilla G., Selmi M.).  

Indicazioni: disturbo bipolare, palpitazioni, ansia, insonnia. Pienezza e dolore del torace, 
sibili, dispnea, sensazione di oppressione al torace, tosse.  

È un punto molto importante ed efficace per calmare lo Shen, ed essendo il punto yuan 

sorgente di tutti gli Organi (cap.1 del Ling Shu Jing) agisce sullo yuan Qi di tutti gli organi. 
Nutre tutti gli Organi e calma lo Shen, soprattutto in condizioni di deficit di yin o di 

Sangue. Ha una forte azione calmante in caso di grave ansia, preoccupazione, 
sconvolgimenti emozionali, paura o ossessioni. Può essere usato per aprire gli orifizi dello 
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Shen nelle gravi malattie mentali legate a condizioni di eccesso, e nei problemi mentali -

emozionali che si manifestano su una base di deficit di yin o Sangue (Maciocia, 2017). 
Ha importante influenza sul torace, che apre promuovendo la discesa del Qi, sia del Qi di 

Polmoni (tosse, fischi, dispnea), sia del Qi di Cuore (ansia, sibili, sensazione di oppressione 
al torace). 

Può inoltre essere usato per le condizioni di eccesso o deficit del canale luò del Ren Mai, 
che parte da questo punto e lo controlla, e suddividendosi in numerose piccole diramazioni 

che si spargono nell’addome, quando il canale luo è in deficit si ha prurito all’addome, 
quando è in eccesso, si ha dolore a questo livello (Maciocia, 2017). 

Sintomi: 

* Torace: sensazione di pienezza, dolore, tosse, dispnea, singhiozzo, palpitazioni, 

angina di petto, Bi della gola con difficoltà ad alimentarsi, freddo del cuore, 

sospiri, pienezza del torace con tosse e vomito, eruttazione, dolore cuore e 
dorso, dispnea, miocardite, bronchite, asma, 

* Addominali, vomito, dolore della parete addominale, prurito dolore addominale, 
impossibilità ad alimentarsi, 

* Nervosi: angoscia, schizofrenia, epilessia, propositi incoerenti, follia, emicrania, 

con dolore all’occhio, paura della voce, faticabilità nervosa,  
* generali: viso rosso, Bi della gola con gonfiore e disfagia per i liquidi, parotide 

gonfia, annoiato si distacca dall’ambiente e si rivolge verso il suo intimo, 
preoccupato, non ama sentire le voci, non trova le parole, perdite di memoria, è 

in attesa di un malessere, distratto, sonno difficile, insonnia, forza diminuita, 
ipotensione, ipertensione, cefalea la notte, ulcerazioni commessure della bocca, 

gengive gonfie, 
* Sessuali: turbe sessuali per castità prolungata, aumento dell’eccitazione 

sessuale. 
* Pelle: la pelle delle mani si sfalda specie in estate e primavera, bolle ai piedi, 

herpes del basso e del dorso, prurito erpetico (Brambilla G., Selmi M.).  

GV11 SHEN DAO 

La denominazione di questo punto si trova nel Jia Yi Jing, è detto Shen Dao, da: 

• Shen (R 4317) gli spiriti, divinità, geni, divino, lo Spirito supremo, Dio, principio 
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vitale superiore, vitalità.  

• Dao (R 4767) strada, via, cammino, via da seguire, dottrina, principio. 
Nomi secondari 

* Chong Dao, Chong (R 1286): luogo di passaggio, la strada maestra, incrocio; 

avanzare dritto su, precipitarsi su, fare irruzione, lanciarsi contro, assalire, 
urtare, battere, offendere. Dao (R 4767).    

* Zang Shu, Zang (Ricci 5088): visceri, organi. Shu (R 4462): trasportare, 
veicolare, offrire, presentare. 

* Zhuang Shu, Zhuang (R 1219): grande, forte, vigoroso, robusto, Shu (R 4462) 

(Brambilla G., Selmi M.). 

Sulla schiena, lungo la linea mediana dorsale, nella depressione sotto il processo spinoso 

di T5, a livello di BL15 (Maciocia, 2017, Rostagno, 2020). 
Rinforza il Cuore e calma lo Shen, tonifica il Cuore e il Polmone, purifica il calore, 

sottomette il vento interno (Maciocia, 2017; Rossi E., 2002). 

Indicato per tristezza, ansia, scarsa memoria, palpitazioni, disorientamento, timidezza. 
Febbre, sensazione di calore. Epilessia infantile, trisma. 

Trovandosi allo stesso livello di BL15 Xinshu il punto shu del dorso del Cuore, e di BL44 
Shentang, il suo raggio d’azione si estende fino al Cuore. Questi 3 punti vengono spesso 

utilizzati contemporaneamente (Rossi E., 2002). Nutre il Cuore e calma lo Shen, tratta la 
depressione la tristezza e l’ansia. Purifica il calore e può essere usato per purificare il 
calore del Cuore o drenare il fuoco di Cuore (Maciocia, 2017). 

Sintomi: 

* Generali: calore del corpo, cefalea, perdite di memoria frequenti, cefalea che 

sopraggiunge con intermittenza, mancanza di forza, febbre ricorrente; accesso 
di brividi e di febbre con cefalea, ferita del freddo - Shang Han con febbre 

intermittente, cefalea, annebbiamento (della vista) con cefalee. 
* Viso: pterigion, palpebre gonfie, impossibilità di sbadigliare, lussazione della 

mandibola, la bocca non si può chiudere, contrattura delle mascelle, se si apre 

la bocca non si può più chiuderla, infiammazione del mascellare.  
* Psiche: depressione nervosa, precipitarsi in lungo ed in largo, malinconia; 
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perdita di memoria, angoscia e palpitazioni, spirito confuso e disorientato, 

tristezza, emotività, idee false. 
* SNC: epilessie, convulsioni tipo vento del lattante, mal di testa congestivo, 

bambini convulsioni per lo choc. 
* Torace: tosse, tosse con inizio brutale asma, palpitazioni, dolore del cuore, 

bronchiti, nevralgia intercostale, asma dovuta al calore, tutte le turbe del cuore 
* Addome: enterite cronica. 

* Dorso: rigidità dolorosa della colonna dorsale, rigidità dorsale acuta, 
contrattura della colonna lombare, dorso superiore affaticato, 

* Braccio: dolore della spalla.  
* Addome: pienezza addominale. 

Indicazioni funzionali: Shen Dao calma gli spasmi, placa il vento, calma il Cuore, 

tranquillizza lo Shen, calma i dolori. 
Funzioni: questo punto Shen risponde allo Shen principio di vita oppure al Ben Shen del 

"fuoco": perdita della memoria, Shen insufficiente, emotività, spirito tremante, tristezza e 
dispiaceri eccessivi, idee fisse, convulsioni, epilessia; tutte le turbe del Cuore.   

La puntura è vietata. Yi xue ru men e Da cheng proibiscono di pungere Shen dao. Si 

moxa (al massimo cento per Chamfrault).  
Sembra dunque che sia indicato in tutte le affezioni psichiche di tipo yin. 
Prescrizioni:  

* Calore del corpo, cefalea, febbre intermittente: Shen dao-11VG, Guan yuan-

VC4, (Qian jin). 
* Accesso di brividi e febbre: Shen dao-11VG, Shao hai-3VC (Zi sheng jing). 

* Perdita di memoria: Shen dao-11VG, You men-21R, Lie que-7P, Gao huang shu-

BL43 (Zi sheng jing). 
* Epilessia di tipo vento - Feng Xian: GV11Shen Dao, BL15 Xin Shu, (Zhen jiu ju 

ying - Bai zheng fu). 

Shen Dao, la via dello Shen, presenta turbe psichiche e di Cuore, e come tutti i punti 

legati agli Organi ha funzione di controllare, di dirigere, di governare ed esprimere la 

funzione dell'Organo: per esempio, GV8 esprime l'agitazione interna dell'Organo Fegato, il 
GV12 esprime l'impossibilità di incarnare l'energia vitale ed in patologia si manifesta con 
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disturbi polmonari e voglia di uccidere e di morire, si esprime con la mancata realizzazione 

dell'organo. A livello del Cuore si ha la funzione dell'Imperatore che non agisce, disturbi di 
Cuore con necessità di agire e disturbi della memoria, è legata al tempio ove l'Imperatore 

riceveva i vassalli e si trovava al centro della Città Proibita in questo palazzo mediano ed 
era faccia a faccia con se stesso (Brambilla G., Selmi M.). 

 

GV24 SHEN TING 

Il suo nome riflette la sua forte influenza sullo Shen (mente e spirito), poiché il cortile, 

essendo all’ingresso della casa, ne era considerato tradizionalmente una parte molto 

importante, che forniva la prima impressione ai visitatori. In analogia questo punto 
rappresenta l’accesso alla mente e allo spirito. 

Localizzato sulla testa, lungo la linea mediana, 0,5 cun sopra il punto medio 
dell’attaccatura anteriore dei capelli nell’uomo. 

Natura: punto di incontro del Du Mai con i canali di Stomaco e Vescica. 
Azioni: calma e solleva lo Shen, apre gli orifizi dello Shen, elimina il flegma che ostruisce lo 

Shen. Sottomette il vento interno. Giova al cervello, naso e occhi. Illumina gli occhi. 
(Maciocia, 2017, Rossi E., 2002). 

Indicazioni: disturbo bipolare, depressione, ansia, scarsa memoria, insonnia. Opistotono, 
epilessia, capogiri, vertigini. Rinorrea chiara (rinite allergica), congestione nasale, epistassi. 

Lacrimazione, visione offuscata. 
È un punto molto importante per calmare lo Shen, rimuovendo sia il fuoco patogeno che il 

tan che offusca la mente, ed è pertanto utile negli stati di agitazione particolarmente 
intensi, in cui si manifestano confusione mentale e paura di morire/impazzire: in tali 

condizioni viene combinato di frequente in modo sinergico con GB13 Ben Shen che 
possiede la medesima azione, per curare le forme gravi di ansia e paura (Maciocia, 2017, 

Fatiga 2018). 
Ha un’importante azione energetica con movimento verso il basso che fa scendere il Qi e 

sottomette lo yang ribelle. Può sia calmare sia sollevare lo Shen, quindi oltre che per 

l’ansia e l’insonnia può essere usato anche per la depressione e la tristezza. In psichiatria 
viene usato anche per trattare la schizofrenia e il pensiero dissociato (Maciocia, 2017). 



 57 

Questo punto governa le relazioni dell’uomo con il mondo esterno, come testimonia la sua 

sintomatologia: eccitazione, pianto eccessivo, si strappa i capelli (nell’uomo) ecc.; è in 
relazione con Zu Tae Yang, apertura dello yang all’esterno. 

Come il VG22 risponde a ST40 che è in relazione con il modo di situarsi dell’uomo nel 
mondo esterno. Come il VB13 risponde alla potenza in quanto volontà spirituale. 

VG24 può essere utilizzato contro la depressione con mancanza di interessi e di slanci 
(Brambilla G., Selmi M.).  

La sua azione è simile a quella dell’extrapunto 03 Yintang, col quale può essere usato in 
associazione per rinforzarne l’azione.  

VG24 può essere raggiunto partendo con l’ago da VG23 Shangxing o da VG20 Baihui, 
oppure dallo stesso VG24 Shenting per raggiungere il vertice del capo: la prima 

stimolazione è considerata la più intensa ed energica, mentre la seconda agisce 

eliminando l’eccesso in alto in modo più mite, tuttavia ciò anche in rapporto alla modalità 
di stimolazione dell’ago. (Rossi E., 2002). 
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